
A dicembre il tasso di inflazione si
conferma al +1,3% su base annua.
Complessivamente, rende noto
l’Istat, nel 2024 i prezzi al consumo
registrano in media una crescita
dell’1,0%, mentre la media record
del 2023 si era attestata al +5,7%.
Un calo dovuto soprattutto alla di-
scesa dei prezzi dei beni energetici

rispetto ai picchi raggiunti
nell’anno precedente. Con
l’inflazione a questi livelli, l’O.N.F.
– Osservatorio Nazionale Feder-
consumatori stima ricadute, per una
famiglia media, pari a +409,50 euro
annui. Attenzione, però, ad ecce-
dere nell’ottimismo: su tali stime,
infatti, pesa la minaccia della nuova

crescita dei costi energetici, con i
prezzi dei beni energetici regola-
mentati che nel 2024 sono passati
da +7,4% a +12,7% e nel 2025
sono destinati a raggiungere au-
menti ben più consistenti.

Servizi all’interno

Preoccupazione. Mista a pessimi-
smo. Anche quando i conti vanno
bene. Questa l’opinione delle pic-
cole imprese italiane quale scatu-
risce dalla indagine dedicata a “Le
aspettative delle imprese per il
2025”, condotta dall’Area Studi e
ricerche della Cna. Il 53,1% delle
imprese artigiane, micro e piccole

coinvolte nell’indagine prova dif-
ficoltà a formulare una previsione
sull’andamento futuro dell’econo-
mia italiana. Una difficoltà dovuta
al moltiplicarsi delle variabili so-
prattutto geopolitiche e geoecono-
miche che, peraltro, stanno
costringendo da tempo anche isti-
tuzioni autorevoli come la Banca

d’Italia a rivedere frequentemente
le previsioni sull’andamento del-
l’economia. Tra le imprese che si
sono fatte una idea più precisa il
28,5% ipotizza un 2025 difficile e
caratterizzato da un peggiora-
mento della situazione e solo il
18,3% degli intervistati è ottimista.

Servizio all’interno

Ammonta a 13 miliardi di euro la spesa complessiva so-
stenuta dalle famiglie italiane per i lavoratori domestici,
colf e badanti, con un impatto sulla produzione di 21,9
miliardi di nuovi beni e servizi generati e un risparmio
per lo Stato di circa 6 miliardi (lo 0,3% del Pil), l'importo
di cui dovrebbe farsi carico se gli anziani accuditi in casa
venissero ricoverati in una struttura.  I dati emergono dal
sesto rapporto annuale sul lavoro domestico a cura del-
l'Osservatorio Domina, presentato in Senato, una foto-
grafia su realtà e tendenze del lavoro domestico in Italia,
che per la prima volta quantifica anche l'indotto.  Se-
condo i dati Istat revisionati nel settembre 2024 e conte-
nuti nel rapporto, nonostante una diminuzione negli anni,
il tasso di irregolarità nel lavoro domestico resta elevato,
attestandosi al 47,1% nel 2022. 

Servizio all’interno
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Il tasso, secondo i dati Istat, è al +1,3% a dicembrePrezzi avanti piano

I numeri
dell’Osservatorio Domina

Lavoro
domestico,

tante irregolarità
e una spesa

da 13 miliardi Sistema Italia
tra preoccupazione
e tanto pessimismo
Il Rapporto della Cna sul clima che si respira 

tra piccoli e medi imprenditori non è dei più buoni 

Un peso da 409,50 euro/anno. Preoccupano gli energetici 
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di Giuseppe Onorati

Che la Costituzione del 1948 sia
il fondamento normativo del no-
stro ordinamento ed il riferimento
dell’attività legislativa e giudizia-
ria, è noto e travalica le frontiere
del discorso specialistico. Tutta-
via, come paradossalmente suc-
cede per lo scontato, in quanto
tale è considerato perlopiù impli-
citamente o superficialmente, a
volte stroncando possibilità di
analisi e di critica che potrebbero
offrire nuovi spunti al pensiero.
La Costituzione italiana è una
vera e propria forma di contratto
sociale, stipulata fra le forze poli-
tiche che hanno avversato il re-
gime fascista. Un’eterogeneità di
forze, di natura: cattolica, mar-
xiana e liberale, rappresentanti
parti del popolo italiano, che s’in-
contrano per l’elaborazione e la
stesura di una carta costituzionale
delineante come una società,
ormai avviata alla modernità in-
dustriale, debba svilupparsi de-
mocraticamente. Alla libertà
individuale è contemperato l’inte-
resse collettivo; il valore della di-
mensione privata è posto in
necessario equilibrio con quello
della dimensione pubblica. L’uti-
lità economica e l’efficienza pro-
duttiva sono contemplate con il

vincolo dell’utilità sociale, decli-
nata in varie sfaccettature e delle
esigenze del lavoro.
Respingendo qualificazioni banali
di mera dichiarazione d’intenti, la
Costituzione è da considerare un
progetto architettonico, un codice
genetico che delinea gli assi fon-
damentali su cui deve svilupparsi
la società. Oltre a disegnare le
forme di Stato e di Governo, a di-
sciplinare l’organizzazione ed il
funzionamento dei tre poteri sta-
tuali, richiede un impegno di va-
lore in cui, Libertà ed
Uguaglianza effettiva formino il
binomio necessario a cui la so-
cietà deve guardare nel suo svi-
luppo. Tale scelta d’impegno da
parte del Costituente, nasce dal
prendere coscienza della trasfor-
mazione moderna che la società
italiana stava attraversando e che
la vedeva proiettarsi verso una
progressiva industrializzazione e
massificazione conseguente; una
società ad economia capitalistica,
in cui l’intervento dello Stato di-
retto ed indiretto fosse essenziale
per risolvere le contraddizioni fra

Capitale e Lavoro che inevitabil-
mente avrebbero comportato forti
squilibri sociali. Da qui l’essen-
ziale elemento di novità rispetto al
passato, di considerare l’inter-
vento dello Stato al fine strumen-
tale di rimuovere le
disuguaglianze effettive (secondo
comma dell’articolo 3 della Costi-
tuzione). Il progetto contenuto
nella Costituzione italiana del ’48
è uno degli esempi più rappresen-

tativi e compiuti di una delle crea-
zioni migliori della storia occi-
dentale ed europea in particolare,
il Welfare State (Stato del Benes-
sere), che non può ridursi alla
semplice per quanto importantis-
sima offerta pubblica di beni e
servizi fondamentali ma è una
nuova visione, un nuovo impegno
di civiltà. Si cerca l’equilibrio fra
Libertà ed Uguaglianza, affinché
si viva piena cittadinanza; fra

Stato e Mercato, fra Capitale e La-
voro; fra Modernita’ ed Equita’.
Tale proposta d’impegno, va vista
come una sorta di DNA che defi-
nisce in quale direzione la società
debba procedere e come l’azione
politica debba orientarsi per aiu-
tare questo procedere, alla luce di
una gerarchia di valori da tutelare
con a cardine fondamentale la
persona. Infatti tale concetto-va-
lore giusnaturalistico, di deriva-

La Costituzione: codi

Quando Cecilia Sala “è stata arrestata
in Iran a dicembre, il suo fidanzato a
casa temeva che potesse restare in
prigione per anni. Così, mentre si vo-
ciferava che Iran e Italia stessero ne-
goziando uno scambio di prigionieri
che coinvolgeva gli Stati Uniti ha de-
ciso di provare a far arrivare un mes-
saggio a qualcuno che avrebbe
potuto essere in grado di aiutarla. Il
suo nome era Elon Musk“. Lo scrive
il New York Times, che ricostruisce
una parte della trattativa che ha por-
tato alla liberazione della giornalista
italiana. L’innesco, scrive l’autore-
vole quotidiano americano, sarebbe
appunto Daniele Raineri, anche lui
esperto inviato di guerra che adesso
lavora per Il Post. Alla conferenza
stampa di inizio-fine anno, Giorgia
Meloni ha detto di non conoscere
l’eventuale ruolo di Musk nel rilascio
di Sala: “Se ha avuto un ruolo, non
ne sono a conoscenza”. Ma secondo
il New York Times Musk “un mese
prima dell’arresto della giornalista
aveva avuto un incontro segreto con
l’ambasciatore iraniano presso le Na-
zioni Unite”. Musk, continua il Nyt,
“ha contribuito a garantire il rilascio
di Sala contattando l’ambasciatore
iraniano presso l’ONU, Amir Saeid
Iravani, secondo due funzionari ira-
niani, uno dei quali è un diplomatico
senior del Ministero degli Esteri, en-
trambi a conoscenza dei termini dello
scambio di prigionieri”. “Come il si-
gnor Musk, un attore sempre più at-

tivo, seppur non accreditato, sulla
scena mondiale dopo la vittoria di
Trump, sia arrivato a sposare la causa
del giornalista resta poco chiaro. È
vicino al primo ministro italiano,
Giorgia Meloni, che si è recata a
Mar-a-Lago , la tenuta di Trump in
Florida dove il signor Musk è un
cliente abituale, e ha incontrato il pre-

sidente eletto il 4 gennaio”. Meloni
ha detto in una conferenza stampa la
scorsa settimana che il rilascio della
Sig.ra Sala è stato il risultato di un
“complesso lavoro di triangolazione
diplomatica con l’Iran, e ovvia-
mente anche con gli Stati Uniti
d’America”. Il suo ufficio e il Mini-
stero degli Esteri italiano hanno ri-

fiutato di commentare l’articolo del
New York Times. Un alto funziona-
rio dell’amministrazione Biden con-
ferma che il governo americano non
è stato consultato sui negoziati, non
ha ricevuto alcuna informazione in
anticipo sui rilasci e ha disapprovato
l’accordo. John Kirby, portavoce del
Consiglio per la sicurezza nazionale,
ha affermato che l’accordo è stato
“una decisione italiana dalla A alla
Z”. “L’ambiguità – continua il Nyt
– evidenzia il ruolo insolito che
Musk ha svolto mentre sedeva al
fianco del signor Trump, sostenendo

i partiti di estrema destra in Europa,
mentre continuava a promuovere i
suoi interessi commerciali al-
l’estero. L’Italia, ad esempio, sta at-
tualmente esplorando un potenziale
accordo con SpaceX. E Meloni è
stata una delle alleate europee sem-
pre presenti di Musk, ospitandolo
alla conferenza del suo partito nel
2023 e partecipando a un gala con
lui lo scorso ottobre”. “Al momento
del viaggio di Meloni a Mar-a-Lago,
il compagno di Sala, Daniele Rai-
neri, aveva già cercato l’aiuto di
Musk tramite un intermediario, ha
detto. In un’intervista Raineri ha
detto di aver pensato a lui perché
aveva letto che c’era “un canale tra
Musk e i diplomatici iraniani, e che
Musk lavora anche a stretto contatto
con Trump”. Raineri ha dichiarato
di aver inviato un messaggio il 29
dicembre a un esperto informatico
italiano e socio del signor Musk per
chiedergli se poteva portare il caso
Sala all’attenzione del miliardario e
chiedere il suo aiuto. L’informatico,
Andrea Stroppa, ha dichiarato in
un’intervista che Musk accolto la ri-
chiesta, ma che non sa se fosse stato
coinvolto nel caso. “A novembre,
poche settimane prima dell’arresto
di Sala, Musk aveva per più di
un’ora l’ambasciatore iraniano nella
sua residenza a Manhattan, per di-
scutere di come allentare le tensioni
tra Teheran e Washington”.

Dire

Cecilia Sala liberata
anche grazie

all’intervento di Musk



zione cristiana e basilare per la ci-
viltà Occidentale, è al centro del
nostro ordinamento, di cui la tu-
tela ne offre il senso complessivo.
Partendo da queste considera-
zioni, si arriva al punto critico che
qui si vuol affrontare. 
Un tale disegno costituzionale
deve necessariamente ancorarsi in
funzione strumentale ad un mo-
dello keynesiano di politica eco-
nomica ed aver la garanzia di
disporre di moneta, possibilmente
emessa “a credito” dallo Stato
(benché anche “a debito” può es-
sere efficace se si dispone di un
ben calibrato sistema d’intera-
zione fra Governo e Banca Cen-
trale, com’era in Italia fino al
1981). Per garantire l’uguaglianza
sostanziale, lo Stato deve effet-
tuare investimenti che non garan-
tiscono margini di profitto (si
pensi all’istruzione, la sanità, la ri-
cerca, servizi alla persona, l’am-
biente, ecc.) e che difficilmente
possano essere affrontati da pri-
vati ma che, allo stesso tempo  as-
sorbirebbero occupazione, ove in
settori ad alto valore aggiunto il

progressivo impiego tecnologico
nei processi produttivi espelle la-
voro umano. Ancora: per garan-
tire indispensabili beni e servizi
che incidono sulla qualità della
vita e connotano il grado si civiltà
ma che per intima natura non pos-
sono che offrirsi in regime di mo-
nopolio o al massimo di
oligopolio, è fondamentale che sia
lo Stato ad impegnarsi nella ero-
gazione (ad esempio trasporti,
energia, acqua ecc.); in settori
strategici per l’economia perché
trainanti, è necessario l’impegno
diretto o indiretto dello Stato. So-
prattutto, come la felice espe-
rienza storica della
Programmazione Economica ha
dimostrato negli anni ’60 per i be-
nefici di sviluppo apportati all’Ita-
lia, è importante che lo Stato
agisca ed orienti l’economia, par-
ticolarmente in funzione antici-
clica. Questa necessario ruolo
della mano pubblica nell’econo-
mia è stato fortemente limitato se
non addirittura neutralizzato con i
vincoli posti dapprima dal Trattato
di Maastricth (con conferma in

quello di Lisbona) e dalla revi-
sione costituzionale indotta dal
dettato dei Trattati europei (il Fi-
scal Compact principalmente)  che
ha interessato l’articolo 81 della
Costituzione soprattutto (legge co-
stituzionale 1 del 2012), ponendo
a rango costituzionale l’obiettivo
di pareggio del bilancio . I para-
metri nei rapporti deficit-Pil e de-
bito-Pil, la non possibilità di far
acquistare alla Banca Centrale ti-
toli del debito pubblico per man-
tenere entro certi limiti i tassi
d’interesse; una Banca Centrale
(quella europea), che abbia come
unico impegno statutario il non far
crescere l’inflazione, il citato equi-
librio di bilancio, hanno catapul-
tato l’Italia in una gabbia
neoliberista, in particolar modo
monetarista e ordoliberale, snatu-
rando il paradigma a cui l’impo-
stazione costituzionale l’aveva
posta, quello keynesiano. Se,
come avviene in questo contesto
discorsivo, consideriamo la Costi-
tuzione come un codice genetico
che informa le linee di sviluppo
della società, non possiamo che ri-

levare un profondo contrasto con
il programma divisato nei trattati
europei succitati.  La scelta di re-
gole e politiche economiche rifa-
centesi ad un modello teorico, non
sono mere scelte di maniera; rap-
presentano gli strumenti di vario
ordine con cui si governa, orga-
nizza ed interviene nella società
con ricadute effettive, concrete e
sostanziali che la storia rileva.La
Costituzione del’48 in quanto pro-
gramma impegnato a garantire
l’uguaglianza sostanziale ha biso-
gno di uno Stato con strumenti
idonei ad intervenire; la retorica
del “buon padre di famiglia” che
sta attento agli equilibri di spesa e
ricavi è un vezzo ideologico che
nasconde un’offensiva reazionaria
interessata a demolire la democra-
zia sostanziale. Ovviamente la
spesa pubblica dev’essere sempre
rispondente agli obiettivi ed effi-
cace ma deve essere realizzata per
il suo significato fondamentale ai
fini dei valori in cui s’impegna la
Costituzione, senza limiti ingiusti-
ficabili scientificamente e politica-
mente. 

Soprattutto se consideriamo che
uno degli argomenti portanti
della proposta monetarista, se-
condo cui un eccesso di offerta
monetaria e di liquidità crei infla-
zione da domanda, non regge
nelle società sviluppate che di-
spongono di notevoli capacità
produttive e tecnologiche. Alla
luce di ciò parrebbe necessario
proporre quantomeno una ri-
forma dei trattati europei, perché
ne va di un impegno di civiltà;
l’articolo 11 della Costituzione
prevede limiti alla sovranità na-
zionale ove si costruiscano ordi-
namenti che assicurino pace e
giustizia fra le nazioni ma se da
quegli ordinamenti nascono con-
dizioni che impediscano ai valori
cardinali della Costituzione di es-
sere tutelati, allora non è sosteni-
bile la continuità di soggiacere a
tali limitazioni. La gerarchia di
valori della Costituzione orienta
e legittima ed anche un impegno
pattizio internazionale, qualora
non offra le condizioni adatte alla
tutela di tali valori, andrebbe di-
scusso.
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ce genetico di un progetto

Economia & Lavoro
A dicembre il tasso di inflazione
si conferma al +1,3% su base
annua. Complessivamente,
rende noto l’Istat, nel 2024 i
prezzi al consumo registrano in
media una crescita dell’1,0%,
mentre la media record del 2023
si era attestata al +5,7%. Un calo
dovuto soprattutto alla discesa
dei prezzi dei beni energetici ri-
spetto ai picchi raggiunti nel-
l’anno precedente.
Con l’inflazione a questi livelli,
l’O.N.F. – Osservatorio Nazio-
nale Federconsumatori stima ri-
cadute, per una famiglia media,
pari a +409,50 euro annui.
Attenzione, però, ad eccedere
nell’ottimismo: su tali stime, in-
fatti, pesa la minaccia della
nuova crescita dei costi energe-
tici, con i prezzi dei beni energe-
tici regolamentati che nel 2024
don passati da +7,4% a +12,7%
e nel 2025 sono destinati a rag-
giungere aumenti ben più consi-
stenti.
Un andamento che rischia di ri-
percuotersi, come avvenuto in
passato, sull’andamento genera-
lizzato dei prezzi: il nostro Os-
servatorio Nazionale ha, infatti,
stimato per il 2025 una stangata
di +914,04 euro annui a fami-
glia. Un aggravio che risulterà
insostenibile per molte famiglie,

i cui bilanci sono già stati messi
a dura prova dai continui rincari
registrati negli ultimi anni. In as-
senza di misure adeguate a con-
trastare i nuovi aumenti, a

scongiurare fenomeni specula-
tivi e a sostenere le famiglie,
questo andamento non farà altro
che accrescere difficoltà, disagio
e disuguaglianze, costringendo

le famiglie a nuove rinunce e in-
nescando una nuova spirale in-
volutiva per l’intero sistema
economico. Per questo è indi-
spensabile che il Governo non

rimanga immobile e si decida ad
adottare misure serie, incisive,
ma soprattutto immediate, quali:
• la rimodulazione dell’Iva sui
generi di largo consumo (che
consentirebbe un risparmio di
oltre 516 euro annui a famiglia);
• la promessa e mai realizzata ri-
forma e degli oneri di sistema su
beni energetici (eliminando voci
obsolete e spostandone altre
sulla fiscalità generale);
• la creazione di un Fondo di
contrasto alla povertà energetica
e una determinata azione di con-
trasto alla povertà alimentare;
• lo stanziamento di maggiori ri-
sorse per la sanità pubblica;
• l’avvio di misure per riequili-
brare le disuguaglianze esistenti,
prima di tutto attraverso un rin-
novo dei contratti, una giusta ri-
valutazione delle pensioni e una
riforma fiscale equa, davvero
tesa a sostenere i redditi medio-
bassi.

Federconsumatori e l’inflazione:
“Il tasso a dicembre si conferma al +1,3%,
con ricadute di 409,50 euro annui a famiglia”
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Nel mese di dicembre 2024, si
stima che l'indice Nic, al lordo
dei tabacchi, registri un au-
mento dello 0,1% su novembre
e dell'1,3% su dicembre 2023,
come nel mese precedente,
confermando la stima prelimi-
nare. In media, nel 2024 i
prezzi al consumo registrano
una crescita dell'1% (+5,7%
nel 2023). Al netto degli ener-
getici e degli alimentari freschi
(l'inflazione di fondo), i prezzi
al consumo salgono del 2%
(+5,1% nell'anno precedente) e
al netto dei soli energetici del
2,1% (+5,3% nel 2023). Lo
conferma Istat.
Ma andiamo a vedere nel det-
taglio. Nel mese di dicembre
2024, si stima che l’indice na-
zionale dei prezzi al consumo
per l’intera collettività (NIC),
al lordo dei tabacchi, registri un
aumento dello 0,1% su novem-
bre e dell’1,3% su dicembre
2023, come nel mese prece-
dente, confermando la stima
preliminare. In media, nel 2024
i prezzi al consumo registrano
una crescita dell’1,0% (+5,7%
nel 2023). Al netto degli ener-
getici e degli alimentari freschi
(l’“inflazione di fondo”), i
prezzi al consumo salgono del
2,0% (+5,1% nell’anno prece-
dente) e al netto dei soli ener-
getici del 2,1% (+5,3% nel
2023). 
La stabilità dell’inflazione sot-
tende andamenti contrapposti
di diversi aggregati di spesa: in
rallentamento risultano princi-
palmente i prezzi degli Ali-
mentari non lavorati (da +3,8%
a +2,3%) e dei Servizi ricrea-
tivi, culturali e per la cura della
persona (da +3,7% a +3,1%);
per contro, accelerano i prezzi
degli Energetici regolamentati
(da +7,4% a +12,7%), mentre
si attenua ancora il calo dei

prezzi degli Energetici non re-
golamentati (da -6,6% a -
4,2%). Nel mese di dicembre
2024 l’“inflazione di fondo”, al
netto degli energetici e degli
alimentari freschi, decelera (da
+1,9% a +1,8%), come anche
quella al netto dei soli beni
energetici (da +2,0% a +1,7%).
I prezzi dei Beni alimentari, per
la cura della casa e della per-
sona rallentano su base tenden-
ziale da +2,3% a +1,7%,
mentre accelerano di poco
quelli dei prodotti ad alta fre-
quenza d’acquisto (da +1,6% a
+1,7%). L’aumento congiuntu-
rale dell’indice generale ri-
flette, per lo più, la crescita dei
prezzi degli Energetici regola-

mentati (+1,5%), dei Servizi
relativi ai trasporti (+1,4%), dei
Servizi relativi all’abitazione
(+0,4%), degli Energetici non
regolamentati e dei Beni non
durevoli (+0,3% entrambi). Gli
effetti di questi aumenti sono

stati solo in parte compensati
dalle diminuzioni dei prezzi
degli Alimentari non lavorati (-
0,7%) e lavorati (-0,3%) e dei
Servizi ricreativi, culturali e
per la cura della persona (-
0,2%). 

L’indice armonizzato dei
prezzi al consumo (IPCA) au-
menta dello 0,1% su novembre
e dell’1,4% rispetto a dicembre
2023 (da +1,5% del mese pre-
cedente), confermando la stima
preliminare. La sua variazione
media annua nel 2024 è pari a
+1,1% (+5,9% nel 2023). L’in-
dice nazionale dei prezzi al
consumo per le famiglie di
operai e impiegati (FOI), al
netto dei tabacchi, aumenta
dello 0,1% su novembre e
dell’1,1% su dicembre 2023. In
media d’anno, la variazione
dell’indice FOI, al netto dei ta-
bacchi, è pari a +0,8% (era
+5,4% nel 2023). Nel 2024,
l’inflazione, misurata dal-
l’IPCA, per le famiglie con mi-
nore capacità di spesa è pari al
+0,1%, contro il +1,6% regi-
strato per quelle con capacità di
spesa più elevata.

Il commento
A dicembre l’inflazione è sta-
bile a +1,3%. Nella media
2024, la crescita tendenziale
dei prezzi al consumo si attesta
all’1,0%, in forte calo rispetto
al +5,7% del 2023. La netta at-
tenuazione dell’inflazione
nell’anno appena concluso è
per lo più imputabile alla mar-
cata discesa dei prezzi dei Beni
energetici (-10,1% da +1,2%
del 2023). Anche negli alimen-
tari si assiste a un rapido ridi-
mensionamento della dinamica
dei prezzi (+2,2% da +9,8%)
che tuttavia resta ben al di
sopra del tasso di inflazione.
Nel 2024, l’inflazione di fondo
si attesta al +2,0% (da +5,1%
del 2023). Analoga crescita si
registra per i prezzi del “car-
rello della spesa”(+2,0% da
+9,5% dello scorso anno). A
dicembre, il trascinamento del-
l’inflazione al 2025 è +0,3%.

Prezzi al consumo
al +1,3% a dicembre

I numeri di Istat
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Ammonta a 13 miliardi di euro
la spesa complessiva sostenuta
dalle famiglie italiane per i la-
voratori domestici, colf e ba-
danti, con un impatto sulla
produzione di 21,9 miliardi di
nuovi beni e servizi generati e
un risparmio per lo Stato di
circa 6 miliardi (lo 0,3% del
Pil), l'importo di cui dovrebbe
farsi carico se gli anziani accu-
diti in casa venissero ricoverati
in una struttura.  I dati emer-
gono dal sesto rapporto annuale
sul lavoro domestico a cura del-
l'Osservatorio Domina, presen-
tato in Senato, una fotografia su
realtà e tendenze del lavoro do-
mestico in Italia, che per la
prima volta quantifica anche
l'indotto.  Secondo i dati Istat
revisionati nel settembre 2024
e contenuti nel rapporto, nono-
stante una diminuzione negli
anni, il tasso di irregolarità nel
lavoro domestico resta elevato,
attestandosi al 47,1% nel 2022.
L'irregolarità incide anche sulla
spesa complessiva: dei 13 mi-
liardi, 7,6 miliardi derivano
dalla componente regolare e
5,4 miliardi da quella irrego-
lare. Complessivamente, tra la-
voratori e datori di lavoro, il
settore conta 1,7 milioni di per-
sone censite dall'Inps. Appli-
cando il tasso di irregolarità,
secondo le stime di Domina, il
numero di persone coinvolte
quasi si raddoppia, superando i
3,3 milioni. Stando al rapporto,
il lavoro domestico produce
15,8 miliardi di valore ag-
giunto, pari a un punto percen-
tuale di pil generato. Ma se si
considera l'intero settore della
cura (care economy) il valore
economico è quantificabile in
84,4 miliardi di euro, il 4,4%
del pil totale.

Nel 2023 834 mila lavoratori
regolari e 742 mila irregolari
Per diverse ragioni culturali e
socio-economiche, il lavoro do-
mestico registra storicamente
un tasso di informalità molto
più alto rispetto a quello degli
altri settori economici. Nono-
stante una progressiva diminu-
zione negli ultimi anni,
conseguenza anche delle inizia-
tive di informazione e sensibi-
lizzazione condotte da
istituzioni e parti sociali, questo
fenomeno deriva innanzitutto
dalla peculiarità del rapporto di
lavoro: il datore di lavoro non è
un imprenditore che persegue
un profitto, ma una persona fi-
sica che ha come obiettivo il

soddisfacimento di un bisogno
essenziale e immediato (accu-
dire i figli, gli anziani non au-
tosufficienti, o prendersi cura
della casa). Inoltre, non es-
sendo un imprenditore di pro-
fessione, il datore di lavoro
domestico spesso non ha piena
conoscenza degli obblighi di
legge e degli adempimenti bu-
rocratici da compiere (questo
vale peraltro anche per i lavo-
ratori, spesso immigrati e con
basso livello di istruzione). In
molti casi, in aggiunta, la ri-
cerca del lavoratore avviene in
condizioni di emergenza (come
ad esempio l’aggravarsi della
malattia di un anziano) che pos-
sono condizionare la scelta. Dal

lato dei lavoratori, va sottoli-
neata la vulnerabilità dei lavo-
ratori domestici, generalmente
donne immigrate, più esposti
rispetto a quelli di altri settori al
rischio di povertà e di perdita
del lavoro. Infine, per molti

anni il settore è stato sfavorito
rispetto ad altri anche dal punto
di vista normativo: a livello in-
ternazionale, solo la Conven-
zione OIL 189/2011 ha
riconosciuto la piena dignità
del settore. Sebbene l’Italia

veda una tutela molto più alta
rispetto ad altri Paesi, anche
grazie al ruolo attivo delle Parti
Sociali e al Contratto Collettivo
Nazionale, alcuni aspetti nor-
mativi rispecchiano quel retag-
gio. Una stima della
componente “informale” è pos-
sibile grazie ai dati ISTAT sul
tasso di irregolarità, ovvero il
“rapporto percentuale tra le
unità di lavoro irregolari e le
unità di lavoro totali”. Nello
specifico, rientrano nella defi-
nizione di “lavoro irregolare”
tutti quei casi in cui tra il datore
di lavoro e il lavoratore si in-
staura in qualche modo un rap-
porto di lavoro retribuito, ma
non vengono rispettate le re-
gole imposte dalla legge tra cui
la comunicazione di assun-
zione, la firma del contratto o
l’emissione e la consegna della
busta paga. Lo scorso 23 set-
tembre, nella pubblicazione dei
dati dei Conti Nazionali,
l’ISTAT ha aggiornato i dati sul
tasso di irregolarità a partire dal
1995. Secondo l’ISTAT, i dati
sono frutto alle “stime relative
alla revisione generale dei
Conti Economici Nazionali,
concordata in sede europea, che
introduce innovazioni e miglio-
ramenti di metodi e di fonti.
Sulla base di questi dati, nel
2022 il tasso di irregolarità
medio in Italia è del 9,7%. A li-
vello settoriale, nel lavoro do-
mestico, il sommerso
raggiunge il 47,1%. Per dare
l’idea della dimensione del fe-
nomeno, basti pensare che
l’agricoltura presenta un tasso
di irregolarità del 20,2%. Net-
tamente sotto la media, invece,
la manifattura (4,8%), dove la
dimensione delle imprese, i
luoghi e l’organizzazione del
lavoro rendono più difficile l’ir-
regolarità.

Lavoro domestico,
le famiglie italiane
spendono 13 miliardi
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Preoccupazione. Mista a pes-
simismo. Anche quando i conti
vanno bene. Questa l’opinione
delle piccole imprese italiane
quale scaturisce dalla indagine
dedicata a “Le aspettative delle
imprese per il 2025”, condotta
dall’Area studi e ricerche della
CNA. Il 53,1% delle imprese
artigiane, micro e piccole coin-
volte nell’indagine prova dif-
ficoltà a formulare una
previsione sull’andamento fu-
turo dell’economia italiana.
Una difficoltà dovuta al molti-
plicarsi delle variabili soprat-
tutto geopolitiche e
geoeconomiche che, peraltro,
stanno costringendo da tempo
anche istituzioni autorevoli
come la Banca d’Italia a rive-
dere frequentemente le previ-
sioni sull’andamento
dell’economia. Tra le imprese
che si sono fatte una idea più
precisa il 28,5% ipotizza un
2025 difficile e caratterizzato
da un peggioramento della si-
tuazione e solo il 18,3% degli
intervistati è ottimista. Il pes-
simismo è ancora più diffuso
quando dall’andamento eco-
nomico complessivo si con-
centra la visione sulla propria
impresa. Su questo fronte cre-
sce infatti non solo la quota di
incerti sul proprio futuro (ri-
guarda il 54,5% degli intervi-
stati) ma anche di quanti
prevedono dodici mesi insod-
disfacenti per le imprese
(30,2%) rispetto a un risicato
15,3% di fiduciosi. Non si
tratta di sensazioni. Il dato
complessivamente negativo
nasce da una convergenza di
elementi. Dal fatturato alla
quota di esportazioni, dall’oc-
cupazione agli investimenti le

previsioni hanno tutte un
segno meno davanti. Nell’or-
dine la differenza tra risposte
negative e positive segna una
predominanza di saldo nega-
tivo del 31,6% per quanto ri-
guarda gli investimenti, del
29,4% per l’occupazione, del
21,4% per l’export, del 18,4%
per il fatturato totale. Nel com-
plesso raggiunge il 42% la
quota di imprese che hanno
partecipato alla indagine de-
cise a ridurre la spesa per gli
investimenti e l’occupazione.
Scelte pericolose perché fer-
mare gli investimenti è ri-
schioso, in una fase
caratterizzata dall’introdu-
zione massiccia di nuove tec-
nologie, e ridurre gli organici
potrebbe aggravare il pro-
blema del reperimento di pro-
fessionalità, già sentito ora, se
il ciclo economico dovesse
rafforzarsi. La disaggrega-
zione del campione fa risaltare
l’opinione in controtendenza
delle imprese meridionali e di
quelle con titolari sotto i qua-

rant’anni. Il saldo tra ottimisti
e pessimisti è positivo nel
Mezzogiorno (+5,8% la diffe-
renza) e tra i giovani impren-
ditori (+2,3% il gap)
relativamente alle sorti del-
l’economia italiana. Al dato
del Sud contribuiscono tre fat-
tori: gli andamenti economici
del territorio sono meno legati
alla congiuntura internazio-
nale; la presenza di imprese
manifatturiere è limitata; negli
ultimi anni i risultati econo-
mici locali sono stati trainati
dal turismo. Per i giovani il
“sentiment” è derivato dai
costi generalmente più ridotti
delle imprese nate di recente e
da una visione dell’incertezza
legata alla propria storia im-
prenditoriale, che presumibil-
mente si è da sempre
confrontata con la precarietà.
Passando alla dimensione
d’impresa, le più piccole (con
meno di dieci addetti) appa-
iono più pessimiste delle mag-
giori sul loro futuro mentre
univocamente negativa è l’opi-

nione sul futuro dell’economia
nazionale. Una sensazione in-
somma complessivamente
preoccupante. Che potrebbe
addirittura peggiorare. Qua-
lora, ne è convinto il 39,3%
delle imprese, perdurasse l’in-
stabilità politica a livello inter-
nazionale. Altri fattori di
rischio sono il costo del lavoro
(32%), i corsi delle materie
prime (31,8%), la mancanza di
politiche pubbliche a sostegno
dell’economia (23,5%) e la
difficoltà a reperire manodo-
pera qualificata (22,1%). Tutti
fattori esogeni, quindi, mentre
minore preoccupazione viene
manifestata verso quanto è più
direttamente sotto il controllo
delle imprese: concorrenza,
rapporto con i clienti e gli isti-
tuti di credito, rispetto delle
normative, necessità di stare al
passo con l’evoluzione del set-
tore, sfida della digitalizza-
zione. Quasi tutte esogene
rispetto alla loro attività sono
anche le eventuali opportunità
individuate dalle imprese coin-
volte nell’indagine condotta
dall’Area studi e ricerche della
CNA. Il miglioramento del
quadro di riferimento infatti
potrebbe, per quasi sei imprese
su dieci (il 58%, per la preci-
sione), agevolare la crescita
economica quest’anno. A se-
guire l’inflazione sotto con-
trollo (33,6%) e la riduzione
dei tassi d’interesse da parte
della Banca centrale europea
(30,1%), due facce della stessa
medaglia che mostrano come
la fiammata inflazionistica e la
politica monetaria restrittiva
della Bce abbiano lasciato il
segno nel tessuto imprendito-
riale.

Rapporto Cna: “Preoccupazione e
pessimismo per le imprese italiane”

Cambia la rendicontazione
per le spese di trasferta di la-
voratori dipendenti ed auto-
nomi. In sintesi ed in attesa
di eventuali approfondi-
menti/chiarimenti da parte
degli enti competenti, ecco
come cambiano le regole:
a partire dal periodo di im-
posta 2025, i lavoratori di-
pendenti ed autonomi che
effettueranno trasferte o
missioni, all’interno o al-
l’esterno del perimetro del
comune ove insiste il luogo
di lavoro, potranno non in-
cludere nel reddito imponi-
bile le spese di vitto,
alloggio, viaggio e tra-
sporto, questi ultimi effet-
tuati mediante autoservizi
pubblici non di linea quindi
anche Taxi o NCC, rimbor-
sate dal datore di lavoro,
solo se i pagamenti sono
stati eseguiti mediante carte
di credito, bancomat, prepa-
gate, app di pagamento, as-
segni bancari e circolari.
Da ciò ne consegue che non
sarà sufficiente per il lavo-
ratore rendicontare gli im-
porti su una semplice
modulistica messa a dispo-
sizione dell’azienda (nota
spese piè di lista) ma dovrà
necessariamente provare la
tracciabilità degli stessi.
Qualora la spesa sia effet-
tuata in contante e richiesta
a rimborso la conseguenza
sarà l’assoggettamento a
prelievo fiscale e contribu-
tivo al pari di qualunque
altra somma corrisposta al
lavoratore. Da tale disposi-
zione rimane sempre
escluso, a parere di chi
scrive, il rimborso forfetario
delle spese sostenute nei li-
miti e per le cause previste
dal medesimo.

Trasferte
di dipendenti

e lavoratori autonomi,
cambia

la rendicontazione
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Il Procuratore della Repubblica,
attesa la rilevanza dei fatti acca-
duti in data 13 Gennaio 2025 in
Borgo San Lorenzo(FI), per i
quali sono in corso le relative
indagini da parte di questa Pro-
cura Distrettuale Antimafia, te-
nuto conto del clamore che ha
suscitato la notizia, anche in
ambito nazionale che in data 16
gennaio 2025, alle prime ore del
mattino, i militari del R.O.S.,
congiuntamente a quelli del Co-
mando Provinciale dei Carabi-
nieri di Firenze, hanno dato
esecuzione ad un provvedi-
mento di fermo di indiziato di
delitto emesso dalla Procura Di-
strettuale di Firenze, a carico di
un 30enne, presunto autore del-
l'attentato incendiario che, alle
prime ore del mattino di lunedì
13 gennaio 2025, ha grave-
mente danneggiato l'ingresso
della Compagnia Carabinieri di
Borgo San Lorenzo (FI). Dalle
indagini sin qui svolte è emerso
che intorno alle ore 02:00 circa
del 13 gennaio u.s. un giovane,
con il viso parzialmente travi-
sato dal cappuccio del giub-
botto, si avvicinava al portone
della caserma, estraeva da una
capiente busta un contenitore
colmo di liquido altamente in-
fiammabile, avvolto da una

felpa intrisa del medesimo li-
quido e, dopo aver appiccato
l'incendio, si allontanava a piedi
per le vie limitrofe facendo per-
dere le proprie tracce. Solo il
provvidenziale intervento di al-
cuni militari presenti presso la
Caserma - accortisi delle
fiamme che avevano già com-
pletamente avvolto l'ingresso e
con l'uso di estintori - consen-
tiva di domare le fiamme scon-
giurando più gravi
conseguenze. Gli investigatori
dell'Arma si mettevano quindi
subito a lavoro e, coordinati
dalla Procura Distrettuale Anti-
mafia di Firenze, con un certo-
sino lavoro basato su metodiche
investigative tradizionali e con
il supporto tecnico fornito da re-
parti dell' Arma dei Carabinieri
altamente specializzati, riusci-
vano, già nell' arco delle prime
24 ore, a raccogliere un quadro
gravemente indiziario a carico
del giovane coinvolto nei fatti,
per il quale, alla luce del rite-
nuto pericolo di fuga, veniva
emesso il provvedimento di
fermo da questa Procura Di-
strettuale. Il citato provvedi-
mento di fermo è stato emesso
per i reati di tentato incendio,
aggravato anche dalla finalità
eversiva. Particolarmente utile

è risultata la minuziosa analisi
di centinaia di sistemi di video-
sorveglianza esistenti nell'area
interessata dagli eventi.
L'odierno fermato risulta ade-

rente all'area antagonista radi-
cale fiorentina vicina a circuiti
anarchici ed il reato risulterebbe
essere stato commesso mentre
questi si trovava in regime di ar-

resti domiciliari con controllo
elettronico. Mentre le indagini
sono tutt'ora in pieno svolgi-
mento, quest'Ufficio si accinge
a chiedere a richiedere la con-
valida al competente Giudice
per le indagini preliminari. Data
la delicata fase investigativa
non è possibile comunicare ul-
teriori circostanze. 

Una decina di ragazzi, l’ac-
cerchiamento, i palpeggia-
menti, la violenza. Ancora a
Milano. Stavolta nel parcheg-
gio accanto alla discoteca Al-
catraz di via Valtellina.
Intervengono per primi gli ad-
detti della security del locale
e poi una pattuglia dei carabi-
nieri. Arrestano uno dei pre-
sunti aggressori: un 36enne
egiziano che vive nella berga-
masca, portato poi a San Vit-
tore con l’accusa di violenza
sessuale e rapina. Gli altri
sono ricercati. “Ennesima
violenza sessuale a Milano,
mi chiedo cosa debba succe-
dere perché la sicurezza della
nostra città diventi il tema
prioritario di questa ammini-
strazione e i nostri cittadini
tornino a vivere serena-
mente”. Lo scrive su X Mat-
teo Perego di Cremnago,
sottosegretario alla Difesa. 

In dieci contro 
una ragazza, 

un’altra aggressione
sessuale a Milano

Il Comando Provinciale di Reg-
gio Calabria, in stretta sinergia e
collaborazione con il personale
dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli (ADM), ha seque-
strato presso il Porto di Gioia
Tauro un altro ingente carico di
110 chilogrammi di cocaina pu-
rissima. In particolare, i militari
del Gruppo di Gioia Tauro e i
funzionari del locale Ufficio
delle dogane, nel corso di un’at-
tenta attività di analisi operativa e di costante monitoraggio delle
spedizioni commerciali in transito nella locale area portuale, hanno
individuato un container sospetto che trasportava bobine di carta,
proveniente dal Nord America e diretto in Italia, all’interno del
quale è stato scoperto il notevole quantitativo di cocaina sottoposto
a sequestro. L’attività repressiva condotta ha inferto un duro colpo
ai sodalizi criminali che avrebbero beneficiato della ragguardevole
fornitura di stupefacente, in quanto la partita di droga sequestrata,
una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare alle orga-
nizzazioni criminali destinatarie l’enorme introito di circa 20 milioni
di euro. Il risultato conseguito, espressione della costante ed efficace
azione operativa congiunta realizzata dalla Guardia di finanza e dal-
l’Agenzia Dogane e dei Monopoli, è stato ottenuto avvalendosi
delle apparecchiature scanner in dotazione ad ADM, nonché ricor-
rendo all’infallibile ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo
della Guardia di finanza di Gioia Tauro. Il porto di Gioia Tauro si
conferma un importante crocevia di traffici illeciti a contrasto dei
quali è stato da tempo predisposto un efficace dispositivo di con-
trollo da parte della Guardia di finanza e ADM che, sotto il coordi-
namento dell’Autorità Giudiziaria, sviluppano sistematicamente la
loro attività di contrasto al traffico internazionale di stupefacenti, a
tutela della legalità, della salute e della sicurezza del Paese e del-
l’Unione Europea.

Arrestato il presunto attentatore della Comando
Carabinieri di Borgo San Lorenzo (FI)

La Guardia di Finanza
sequestra nel porto di Gioia
Tauro 110 kg di cocaina
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L’esperienza pratica tradisce le
aspettative riposte nel patto Fisco-
contribuenti e la maggioranza dei
cittadini non ritiene che le proprie
tasse vengano spese per le infra-
strutture e i servizi pubblici. Questi
alcuni dei risultati più interessanti
contenuti nel report Ocse “Public
Trust in Tax 2024: Latin America
and Beyond”, realizzato in colla-
borazione con l'International fede-
ration of accountants (Ifac) e
l'Associazione dei dottori Com-
mercialisti (Association of charte-
red certified accountants - Acca).
Lo studio contiene le conclusioni
di un’indagine sulla percezione
delle tasse e sulla fiducia del pub-
blico di una popolazione comples-
siva di oltre un miliardo e mezzo
di residenti in Africa, Asia e Ame-
rica Latina, con una rappresentati-
vità pari al 19,5% della
popolazione mondiale e un coin-

volgimento di 26 distinti sistemi
giuridici ed economici, tra membri
del G20 e Nazioni più piccole.
I risultati dell’indagine
Il quadro che emerge è che, nono-
stante la maggioranza degli inter-
vistati (52%) sostenga l'idea di un
contratto fiscale in cui i cittadini
accettano di pagare le tasse in
cambio di servizi, solo una mino-
ranza (33%) vede l'accordo fun-
zionare nella pratica e concorda sul
fatto che le entrate fiscali nel pro-
prio Paese siano spese per il bene
pubblico (il 46% non è d'accordo
o rimane neutrale).

È radicata l’opinione secondo cui
l'evasione fiscale sia inaccettabile
(61%) e che le tasse sono essen-
ziali per promuovere lo sviluppo
sostenibile (60,6%), ma solo il
32% concorda sul fatto che il si-
stema fiscale riscuota le imposte in
modo equo, cioè in proporzione al-
l’effettiva capacità contributiva.
Ciò nonostante, l’opinione gene-
rale è che le imprese e le persone
ad alto reddito paghino imposte in
misura ragionevole ed è conside-
rato appropriato che le imprese lo-
cali (52,9%) e le multinazionali
(52,5%) adottino strategie per mi-

Un report Ocse indaga
sulla fiducia nei sistemi fiscali

Nel 2022 gli Stati membri del-
l’Unione europea hanno perso
circa 89 miliardi di euro di Iva, ri-
spetto ai 121 miliardi del 2018. È
quanto stimato nel report “VAT
Gap in the EU Report”, pubbli-
cato a dicembre dalla Commis-
sione europea e che ha preso in
esame gli anni dal 2018 al 2022.
La riduzione del tax gap Iva coin-
volge anche l’Italia che riceve il
“bollino verde” proseguendo la
sua azione nel limitare i compor-
tamenti evasivi e frodatori. Il re-
port, pubblicato annualmente
dalla Commissione europea, stima
la differenza tra le entrate teorica-
mente previste e quelle effettiva-
mente riscosse (VAT gap)
dell’Iva, l’imposta che costituisce
una delle principali fonti di gettito
sia per i singoli Governi che per
l’Unione europea, in quanto la sua
base è utilizzata per calcolare una
parte delle risorse proprie unio-
nali. Tanti i fattori che influenzano
il tax gap tra cui frodi, evasione ed
elusione, procedure concorsuali
ed errori di calcolo.
L’analisi del VAT gap 2022
Il VAT gap in the EU – 2024 Re-
port ha stimato un tax gap da Iva
per il 2022 pari a 89,3 miliardi di
euro, ovvero il 7% del Vttl (VAT
total tax liability), cioè l’indice
che stima le entrate fiscali riscosse
in caso di piena conformità. Ri-
spetto al 2021 il divario è aumen-
tato di 13,3 miliardi di euro e di
0,4 punti percentuali ma con rife-
rimento al 2019, ultimo anno pre-
pandemia che presenta una qualità
dei dati molto più aderente al
2022, il VAT gap del 2022 è stato
inferiore di ben 35 miliardi di euro
e di 4 punti percentuali. Gli indici

di conformità minori sono stati ri-
levati per Cipro (-0,7%), Porto-
gallo (1,3%) e Irlanda (1,7%)
mentre quelli maggiori in Roma-
nia (30,6%), Malta (25,9%), Slo-
vacchia (14,6%) e Lituania
(14,6%).  In termini nominali, i
gap più rilevanti sono stati stimati
in Italia (16,3 miliardi di euro),
Germania (12,9 miliardi) e Fran-
cia (12,8 miliardi di euro), soprat-
tutto in considerazione del
maggior gettito proveniente dal-
l’Iva in valore assoluto. Le mag-
giori diminuzioni nell'entità del
divario di conformità all'Iva, ov-
vero le migliori performance nella
lotta ai fenomeni evasivi e froda-
tori, sono state riscontrate a Cipro
(-6,8%), in Lettonia (-5,2%) e Ro-
mania (-4,2 %).

Impatto decisivo
delle nuove tecnologie
I risultati incoraggianti raggiunti
nella riduzione del tax gap Iva
sono dovuti principalmente alle
riforme fiscali incentrate sull’uso
massivo delle nuove tecnologie,
che i singoli Stati membri Ue
stanno mettendo in atto. In par-
ticolare, la digitalizzazione dei
sistemi fiscali, come ad esempio
la comunicazione real time delle
transazioni e la fatturazione elet-
tronica, ha prodotto i maggiori
risultati sul fronte anti-evasione.
Il report evidenzia, inoltre, come
i recenti miglioramenti nel diva-
rio di conformità all'Iva variano
molto da Paese a Paese. Infatti,
anche se, a volte, le misure adot-
tate sono simili, alcuni Stati mo-

strano progressi significativi,
mentre altri meno. L'ascesa co-
stante dell'e-commerce e l’uti-
lizzo dei pagamenti digitali
hanno rimodellato le strategie
aziendali mostrando una forte
correlazione con la conformità
agli adempimenti relativi all'Iva.
In arrivo nuovi
strumenti dal ViDA
Lo scorso due novembre il Con-
siglio ha approvato la proposta
sull'Iva nell'era digitale (VAT in
the Digital Age) effettuando un
passo decisivo verso un sistema
di segnalazione digitale delle
operazioni Iva transfrontaliere
basato sulla fatturazione elettro-
nica. Tale obbligo permetterà
alle Autorità fiscali degli Stati
membri di avere a disposizione
in tempo reale i dati delle transa-
zioni attraverso un nuovo data-
base comunitario (Central Vies)
consentendo di reagire rapida-
mente ai comportamenti froda-
tori.
Bollino “verde” per l’Italia
Le entrate da Iva in Italia sono
aumentate nel 2022 del 14,5%,
contestualmente alla crescita di
altri importanti indicatori ma-
croeconomici quali il Pil (Pro-
dotto interno lordo), i consumi
delle famiglie e gli investimenti.
Il report evidenzia come il tax
gap Iva sia diminuito drastica-
mente nel periodo 2018-2022

(dal 21,6% al 10,6%), anche te-
nendo in considerazione la forte
ripresa economica post-pande-
mia. Trend influenzato, sottoli-
nea il documento della
Commissione, dalla crescita si-
gnificativa registrata nel nostro
Paese dal comparto dell'e-com-
merce. Infatti, le vendite online
sono passate dal 10,7% al 17,8%
mentre le aziende che hanno ef-
fettuato cessioni elettroniche
sono aumentate dal 14,2% al
18,3%.
Verso una stima condivisa
Il tax gap Iva, ad oggi, permette
una stima generale delle perdite
relative all’Imposta ma non con-
sente una misura armonizzata
delle varie tipologie di frodi per-
petrate nei vari Stati membri.
Pertanto, la Commissione euro-
pea ha avviato nel 2020 il pro-
getto Fiscalis "Estimations of
Tax Gap on PIT/SSC, CIT,
MITC fraud and e-commerce
VAT" per promuovere la colla-
borazione tra le diverse Ammi-
nistrazioni fiscali partecipanti.
Obiettivo dell’iniziativa è quello
di identificare metodologie e
condividere best practices per
stimare i tax gap, tra cui quello
relativo alle frodi Iva intra-co-
munitarie (gruppo 3: MTIC
fraud) e l'evasione riconducibile
al commercio elettronico
(gruppo 4: e-Commerce).

Ue, il tax gap Iva è pari a
89 miliardi di euro nel 2022
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nimizzare le imposte. È parere
condiviso che la semplificazione
amministrativa fiscale abbia favo-
rito una maggiore conformità fi-
scale, anche se permangono
margini di miglioramento: se la
maggioranza (52%) ritiene che il
sistema per la presentazione delle
dichiarazioni dei redditi sia relati-
vamente semplice ed efficiente,
meno facile risulta per i cittadini
ottenere dal Fisco i rimborsi spet-
tanti. La percezione dell'Ammini-
strazione fiscale è meno positiva
rispetto a quanto rilevato per i pro-
cessi: tra coloro che esprimono
un'opinione, molti (39%) vedono
l'Autorità fiscale come un esecu-
tore coercitivo e solo il 9% come
un valido supporto per pagare le
tasse. Benché prevalgano quelli
che affermano di essere trattati con
rispetto e dignità dall’Autorità fi-
scale, solo il 29% concorda sul

fatto che le proprie opinioni sul si-
stema fiscale siano tenute in con-
siderazione. L’educazione fiscale è
reputata utile dal 34,1% degli in-
tervistati che l’hanno ricevuta a
scuola e dal 28,1% di quelli che
non l’hanno ricevuta.
Il giudizio sulla cooperazione fi-
scale internazionale
Con riferimento alla cooperazione
internazionale, gli intervistati mo-
strano di aspirare a un sistema fi-
scale coerente che includa però
anche la concorrenza fiscale: in
tutti i Paesi, ad eccezione del
Kenya, prevalgono, infatti, le per-
sone (68,3%) che ritengono la
competizione tra Paesi sulla poli-
tica fiscale efficace per attrarre le
multinazionali e incrementare le
entrate. Tuttavia, vi è una chiara in-
dicazione (73%) che la concor-
renza non dovrebbe essere
completamente incontrollata e che

la cooperazione tra Paesi (63%)
possa contribuire a creare un si-
stema fiscale internazionale più
coerente. Mentre la maggioranza
degli intervistati in Africa (56%) e
in Asia (52%) percepisce le tasse
principalmente come una que-
stione giuridica, in America Latina,
dove prevale (61%) l’opinione che
le tasse siano una miscela di legi-
slazione e correttezza morale, è più
elevata la percezione che il con-
tratto fiscale sia disatteso.
Come cambiano le opinioni
in base a reddito e genere
In tutte le regioni, gli intervistati
con redditi più elevati sono risultati
più propensi a sostenere il con-
tratto fiscale nella teoria e a ripor-
tare un'esperienza positiva nella
pratica, in Asia più che in altre re-
gioni, mostrandosi disposti a pa-
gare più tasse per finanziare lo
sviluppo. Il report aiuta anche a co-

gliere le differenti percezioni per
genere, rilevando, ad esempio,
come le donne siano meno pro-
pense a giustificare l'evasione fi-
scale e gli uomini più propensi a
considerare la concorrenza fiscale
utile ad attrarre investimenti eco-
nomici ed entrate. Quanto all’affi-
dabilità delle fonti informative
fiscali, emerge come la fiducia
maggiore sia riposta nei commer-
cialisti e negli avvocati tributaristi,
cui segue la rete familiare e ami-
cale, le organizzazioni non gover-
native, i media tradizionali e le
amministrazioni fiscali. I social
media sono valutati poco attendi-
bili e i politici sono considerati di
gran lunga i meno affidabili.
Un'ampia maggioranza (79%)
degli intervistati, infine, ritiene che
la corruzione influisca sul proprio
atteggiamento nei confronti della
fiscalità.

La metodologia utilizzata
Lo studio è basato su un sondaggio
online rivolto a 10.308 persone. Per
quanto riguarda le caratteristiche del
campione intervistato, il 34,6% ha
dichiarato un reddito familiare infe-
riore a 5mila dollari all'anno, il
31,1% è composto da laureati men-
tre il 77,1% ha un’istruzione supe-
riore, con una prevalenza tra le
persone a reddito più elevato che vi-
vono in aree urbane.
Le conclusioni
Il report evidenzia la necessità di
studiare come i contribuenti perce-
piscono i sistemi fiscali e su chi fac-
ciano maggiore affidamento tra i
diversi attori del Fisco. La com-
prensione di questi aspetti, sottoli-
neano gli esperti Ocse, è
fondamentale per costruire una mo-
rale fiscale che contrasti in modo ef-
ficace povertà e occupazione non
regolare. 

Motori accesi per la modulistica del-
l’Agenzia delle entrate che, dopo le
bozze di 730 e 770, presenta oggi,
15 gennaio 2025, questa volta in
versione definitiva, i modelli Iva (or-
dinario e base) e Cu (ordinario e sin-
tetico) 2025. Dovranno essere
utilizzati, rispettivamente da contri-
buenti Iva e sostituti d’imposta, per
le dichiarazioni relative al periodo
d’imposta 2024. Sono stati approvati
con due distinti provvedimenti fir-
mati del direttore dell’Agenzia delle
entrate
Certificazione unica,
spazio al “bonus Natale”
Le Cu, in via generale, devono es-
sere presentate dai sostituti d’impo-
sta entro il 16 marzo dell’anno
successivo a quello di riferimento,
per attestare i redditi di lavoro dipen-
dente equiparati e assimilati, di la-
voro autonomo, provvigioni e
redditi diversi, i contributi previden-
ziali e assistenziali, e i corrispettivi
derivanti dai contratti di locazioni
brevi, le ritenute e le detrazioni ef-
fettuate. Possono aspettare invece il
31 ottobre (termine di presentazione
della dichiarazione dei sostituti
d’imposta modello 770) i modelli
contenenti esclusivamente redditi
esenti o non dichiarabili tramite la
dichiarazione precompilata. Tutta-
via, la Certificazione unica 2025 -
approvata oggi insieme alle relative
specifiche tecniche di trasmissione -
in armonia con l’evoluzione della di-
sciplina, è ricca di novità e tra queste
spicca la scadenza per la trasmis-
sione dei dati sui redditi di lavoro au-
tonomo derivanti dall’esercizio di
arte o professione abituale, che da
quest’anno dovrà avvenire entro il
31 marzo dell’anno successivo a
quello in cui le somme e i valori
sono stati corrisposti. Entrando più

nel dettaglio del modello, da segna-
lare che, in seguito alle modifiche
della disciplina e all’accordo contro
le doppie imposizioni con la Sviz-
zera, secondo cui il reddito da lavoro
dipendente percepito dai frontalieri
è imponibile nello Stato in cui è pre-
stata l’attività lavorativa tramite rite-
nuta alla fonte dell’80% di quanto
dovuto ai fini Irpef e imposte locali,
è implementato il numero delle in-
formazioni richieste riguardo ai per-
cipienti esteri.
Continuando il raffronto con la Cu
2024, risalta poi che le novità intro-
dotte in materia di lavoro classifica-
bile come sportivo hanno
comportato un taglio delle codifiche
rispetto alla Certificazione unica
dello scorso anno. E ancora, il mo-
dello 2025 ha accolto, con una
nuova sezione, il “bonus Natale”. Si

tratta dell’indennità una tantum di
100 euro destinato, a determinate
condizioni, ai lavoratori dipendenti
con un reddito complessivo non su-
periore a 28mila euro (articolo 2-bis,
Dl n. 113/2024, e articolo 2, Dl 14
novembre 2024, n. 167/2024). Il
contributo non concorre alla forma-
zione dell’imponibile Irpef. Sempre
in tema di agevolazioni, al passo con
le modifiche al regime agevolativo
per i lavoratori impatriati dal 2024
(articolo 5, Dlgs n. 209/2023), è
stato necessario fare spazio a nuovi
codici.
Nuovi anche i campi da 671 a 673,
sono dedicati all’imposta sostitutiva
del 15% sui compensi erogati al per-
sonale sanitario per le prestazioni
aggiuntive finalizzate al taglio dei
tempi delle liste d’attesa (articolo 7,
commi 1 e 2 del Dl n. 73/2024).

Altra new entry è la sezione (campi
da 791 a 805) riservata ai dati dei be-
neficiari dell’Assegno universale ri-
conosciuto dall’Inps, utilizzati ai fini
della dichiarazione dei redditi pre-
compilata. Continuando a scanda-
gliare il modello in cerca di novità,
impattiamo nel campo 479, che ac-
coglie il trattamento integrativo spe-
ciale detassato, erogato ai lavoratori
del settore turistico, ricettivo e ter-
male, pari al 15% delle retribuzioni
lorde corrisposte in relazione al la-
voro notturno e alle prestazioni di la-
voro straordinario rese dal 1°
gennaio al 30 giugno 2024. La Cer-
tificazione unica ha dovuto poi rece-
pire, per il periodo d’imposta 2024,
la deroga alla tassazione ordinaria
prevista dal Tuir (articolo 51,
comma 3), che porta a 1.000 euro il
limite di esenzione dei fringe benefit
(articolo 1, comma 16 della legge n.
213 del 2023), limite elevato a 2mila
euro per i lavoratori dipendenti con
figli fiscalmente a carico. Le somme
in questione trovano posto nei punti
474 e 475. Le stesse informazioni di
dettaglio sono state previste anche
nella sezione relativa ai premi di ri-
sultato, nei campi 580, 581, 600 e
601. Da quest’anno, infine, fa il suo
ingresso nella Cu il Codice identifi-
cativo nazionale – Cin, relativo alle
locazioni brevi.
Modello Iva, campi ad hoc per
volontariato e giovani agricoltori
Anche la dichiarazione Iva ha do-
vuto fare i conti con le modifiche
normative. Come di consueto, con

unico provvedimento sono stati ap-
provati i modelli Iva e Iva Base 2025
(semplificato rispetto all’ordinario e
riservato ad alcune categorie di con-
tribuenti Iva) insieme alle relative
istruzioni. Tra le modifiche intro-
dotte rispetto al modello 2024, Iva
2025 rinomina il Quadro VM per
fare spazio ai versamenti relativi alle
immatricolazioni delle auto prove-
nienti da San Marino e Città del Va-
ticano, effettuati utilizzando il
modello F24 elementi identificativi,
come disposto dalla legge di bilan-
cio 2024. Rivisitato anche il Quadro
VO. Nella sezione 1 è stato intro-
dotto il rigo VO18 riservato alle or-
ganizzazioni di volontariato e alle
associazioni di promozione sociale
che hanno optato per l’applicazione
del regime forfetario. Nella sezione
2, è stato introdotto, invece, il rigo
VO27 riservato alle imprese giova-
nili in agricoltura che optano per
l’applicazione del regime fiscale
previsto dall’articolo 4, comma 1,
della legge n. 36/ 2024. Aggiornato,
infine, il quadro VW, con l’arrivo del
campo 2 per consentire l’indicazione
dei crediti ritrasferiti alla controllante
dalle società del gruppo che non
rientrano più nella disciplina delle
società di comodo Le dichiarazioni
Iva annuali dovranno essere presen-
tate all’Agenzia delle entrate, esclu-
sivamente per via telematica, nel
periodo compreso tra il 1° febbraio
e il 30 aprile 2025.

Fonte Agenzia delle Entrate

Direttamente in versione definitiva,
debuttano i modelli Iva e Cu 2025

Norme & Legislazione Tributaria
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In materia di fringe benefit da de-
stinare ai dipendenti, i beni e i ser-
vizi previsti dal piano di welfare
aziendale possono essere cumula-
tivamente indicati in un unico do-
cumento di legittimazione, purché
il loro valore complessivo non ec-
ceda il limite previsto dalla legge,
superato il quale il vantaggio con-
corre per intero a formare il reddito
da lavoro dipendente ed è soggetto
a tassazione, come stabilisce l’arti-
colo 51, comma 3 del Tuir. In que-
sta eventualità, come ad esempio la
concessione di una carta di debito
nominativa che i dipendenti pos-
sono utilizzare presso un numero
determinato di esercenti, il sostituto
d'imposta non è tenuto ad applicare
all’importo erogato la ritenuta a ti-
tolo d'acconto. È quanto precisa
l’Agenzia delle entrate, con la ri-
sposta n. 5 del 15 gennaio 2024. A
chiedere chiarimenti sul tema è una
società che, mediante regolamento
aziendale, vuole adottare un piano
di welfare che preveda appunto
l'erogazione di fringe benefit tra-
mite una carta di debito nominativa
assegnata ai propri dipendenti da
un provider informatico, al quale la
società intende affidare la gestione
del servizio. Questa carta di debito,
precisa la società, potrebbe essere
utilizzata dai dipendenti solo
presso fornitori specificamente in-
dividuati, e soltanto per i beni e i

servizi messi a disposizione dal da-
tore di lavoro, nel limite del budget
di spesa figurativo dallo stesso as-
segnato. Inoltre, non sarebbe mo-
netizzabile o convertibile in
denaro, ed essendo nominativa,
quindi utilizzabile unicamente dal
dipendente, non sarebbe cedibile a
terzi o commercializzabile. In più,
sarebbe spendibile esclusivamente
presso gli esercizi commerciali che
svolgono attività d'impresa nei soli
settori preventivamente individuati

dalla società come potenziali ero-
gatori di fringe benefit per i propri
dipendenti. Alla luce di questi ele-
menti, in qualità di sostituto d’im-
posta, la società chiede
all’Amministrazione se la carta di
debito in oggetto possa essere qua-
lificata come un documento di le-
gittimazione (secondo l'articolo 6,
comma 2, del decreto del ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali
di concerto con il ministero del-
l'Economia e delle Finanze del 25

marzo 2016) e costituire un vou-
cher cumulativo (articolo 51,
comma 3-bis, del Tuir), esentan-
dola quindi  dall'obbligo di appli-
cazione della ritenuta a titolo
d’acconto (articolo 23 del Dpr n.
600/1973), sul valore dei beni e dei
servizi da assegnare ai propri di-
pendenti. Nel rispondere al quesito,
l’Agenzia ricorda in primis che, in
base all’articolo 51, comma 1 del
Tuir, costituiscono reddito di la-
voro dipendente tutte le somme e i
valori in genere, a qualunque titolo
percepiti nel periodo d'imposta,
anche sotto forma di erogazioni li-
berali, in relazione al rapporto di
lavoro (principio di onnicompren-
sività), a eccezione delle deroghe
previste nei successivi commi del
medesimo articolo. In particolare,
a questo proposito, il comma 3 pre-
vede che non concorre a formare il
reddito il valore dei beni ceduti e
dei servizi prestati non superiore a
258,23 euro, superati i quali lo
stesso concorre invece interamente
a formare il reddito. Inoltre, in base
al comma 3-bis, l'erogazione di

beni, prestazioni, opere e servizi da
parte del datore di lavoro può av-
venire mediante documenti di le-
gittimazione, in formato cartaceo o
elettronico, riportanti un valore no-
minale.Il vincolo di spesa relativo
ai fringe benefit, previsto come
detto nel comma 3 dell'articolo 51
del Tuir, è stato modificato da varie
disposizioni negli ultimi periodi
d'imposta. La legge di bilancio
2024, ad esempio, ha previsto che
(limitatamente al periodo d'impo-
sta 2024), non concorrono a for-
mare il reddito, entro il limite
complessivo di mille euro, il valore
dei beni ceduti e dei servizi prestati
ai lavoratori dipendenti, nonché le
somme a questi ultimi erogate o
rimborsate dai datori di lavoro per
il pagamento delle utenze domesti-
che del servizio idrico integrato,
dell'energia elettrica e del gas natu-
rale, delle spese per l'affitto della
prima casa o per gli interessi sul
mutuo relativo alla prima casa.
Inoltre, per alcune categorie di la-
voratori dipendenti con figli, il li-
mite è stato elevato a 2mila euro.

Fringe benefit per i dipendenti,
ok a carta di debito nominativa

Cartelle a rate fino a sette anni con
una semplice richiesta online. Con
l’entrata in vigore delle nuove regole
in materia di rateizzazioni, previste
dal decreto legislativo n. 110/2024
di riordino del sistema nazionale
della riscossione, Agenzia delle en-
trate-Riscossione ha reso disponibile
sul proprio sito la nuova versione del
servizio “Rateizza adesso” per l’in-
vio telematico delle richieste, oltre
all’aggiornamento della modulistica
e di tutte le informazioni utili.
Il decreto legislativo stabilisce che,
a partire dal 1° gennaio 2025 e per
tutto il 2026, su semplice richiesta
del contribuente che dichiara di ver-
sare in una temporanea situazione di
obiettiva difficoltà economico-fi-
nanziaria, la rateizzazione di importi
iscritti a ruolo fino a 120mila euro,
compresi in ciascuna domanda di
dilazione, può arrivare fino un mas-
simo di 84 rate mensili (in luogo
delle precedenti 72). Il provvedi-
mento prevede il progressivo innal-

zamento a 96 rate per le istanze che
verranno presentate negli anni 2027-
2028 e a 108 rate a partire dal 1°
gennaio 2029. Le rateizzazioni con
semplice richiesta fino a 84 rate si
possono ottenere direttamente pre-
sentando la domanda tramite il ser-
vizio “Rateizza adesso”, disponibile
nell’area riservata del sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.

it, oppure compilando la nuova mo-
dulistica da trasmettere via Pec o, in
alternativa, da consegnare agli spor-
telli. Per importi superiori a 120 mila
euro (indipendentemente dalla data
di presentazione della domanda) o
fino a 120mila euro qualora si in-
tenda ottenere una dilazione per un
numero di rate maggiore di quelle
concedibili con semplice richiesta

(cioè più di 84 rate per le domande
presentate nel 2025-2026), il decreto
legislativo n. 110/2024 prevede che
il contribuente debba comprovare la
propria situazione di temporanea
difficoltà economica allegando al-
l’istanza di rateizzazione idonea do-
cumentazione (per esempio l’Isee
per le persone fisiche). Per queste ti-
pologie di richieste (cosiddette “do-
cumentate”), in presenza dei
requisiti per l’accesso alla dilazione,
la ripartizione del pagamento può
arrivare fino a un massimo di 120
rate mensili (10 anni). Si ricorda che
per le richieste presentate fino al 31
dicembre 2024 restano valide le mo-
dalità previste dalla precedente nor-
mativa.
Semplice richiesta
via web fino a 84 rate
Le istanze di dilazione per debiti
inferiori o pari a 120 mila euro
possono essere presentare in auto-
nomia attraverso il servizio “Ra-
teizza adesso”, disponibile nella

sezione “Rateizza il debito” del-
l’area riservata del sito di AdeR e
dell’App Equiclick, a cui si accede
con le credenziali Spid, Cie e Cns
(per gli intermediari fiscali anche
le credenziali dell’Agenzia delle
entrate). Il servizio consente di vi-
sualizzare i documenti interamente
rateizzabili (cartelle e avvisi) con
il relativo importo, selezionare gli
atti da dilazionare, scegliere il nu-
mero di rate fino a un massimo di
84 e inviare la richiesta, ricevendo
in tempo reale l’esito e via e-mail
il provvedimento di accoglimento,
il piano e i moduli di pagamento.
In alternativa, la domanda di ra-
teizzazione può essere effettuata
anche utilizzando la nuova modu-
listica disponibile sul sito di Agen-
zia delle entrate-Riscossione da
inviare, insieme alla documenta-
zione utile al riconoscimento, tra-
mite Pec oppure da presentare,
previo appuntamento, agli spor-
telli.

Riscossione, nuove dilazioni pagamenti:
richieste online con “Rateizza adesso”
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Chiariti questi aspetti, l’Agenzia ri-
corda la specifica disciplina rela-
tiva alle caratteristiche e alle
modalità di fruizione dei voucher
(richiamata già nella circolare n.
28/E del15 giugno 2016), la quale
stabilisce che tali documenti non
possono essere utilizzati da per-
sona diversa dal titolare, non pos-
sono essere monetizzati o ceduti a
terzi e devono dare diritto a un solo
bene, prestazione, opera o servizio
per l'intero valore nominale, senza
integrazioni a carico del titolare
(articolo 6, comma 2, del decreto
del ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali di concerto con il
ministero dell'Economia e delle Fi-
nanze del 25 marzo 2016). L'og-
getto della prestazione alla quale il
titolo può dare diritto deve consi-
stere in un bene o un servizio e,
pertanto, il voucher non può essere
rappresentativo di somme di de-
naro. In deroga al principio in base
al quale i voucher devono dare di-
ritto a un solo bene, prestazione,
opera o servizio per l'intero valore
nominale, il comma 2 dell'articolo
6 del decreto citato prevede che i
fringe benefit possano essere cu-
mulativamente indicati in un unico
documento di legittimazione, pur-
ché il valore complessivo degli
stessi non ecceda il limite di im-
porto previsto dalla legislazione vi-
gente.

Il voucher cumulativo può rappre-
sentare anche una pluralità di beni
presenti su una piattaforma elettro-
nica, che il dipendente può combi-
nare a sua scelta nel ''carrello della
spesa''. Resta inteso che, qualora il
valore dei fringe benefit, comples-
sivamente erogati nel periodo d'im-
posta sia sotto forma di voucher
che nelle modalità ordinarie, superi
il limite di 258,23 euro, lo stesso
concorre interamente a formare il
reddito da lavoro dipendente, ad
eccezione dei periodi d’imposta
per i quali tale limite è stato modi-
ficato. Come specificato nella ri-
sposta n. 273 del 18 luglio 2019,
l’Agenzia ha ammesso la possibi-
lità di utilizzare un budget figura-
tivo per la fruizione di beni e
servizi attraverso un circuito elet-
tronico. Nel caso della società in
questione, pertanto, considerando
la conformità al massimale dei vin-
coli di spesa relativi ai fringe bene-
fit e le corrette modalità di utilizzo
ai sensi del comma 3-bis dell'arti-
colo 51 del Tuir, la carta di debito
assegnata ai propri dipendenti può
essere considerata un documento
di legittimazione. Ne consegue
che, in qualità di sostituto d'impo-
sta, la società non è tenuta ad ap-
plicare la relativa ritenuta a titolo
d'acconto.

Fonte Agenzia delle Entrate

Richiesta documentata fino
a 120 rate: online il simulatore
Per le richieste documentate che
consentono di ottenere fino a un
massimo di 120 rate mensili, la
legge prevede l’obbligo di com-
provare la temporanea situazione
di obiettiva difficoltà economico-
finanziaria. Ai fini della valuta-
zione della sussistenza dei
requisiti e della determinazione
del numero massimo di rate con-
cedibili, verranno presi in consi-
derazione, in base alle modalità di
applicazione e documentazione
previste dal decreto del 27 dicem-
bre 2024 del vice ministro del-
l’Economia e delle Finanze, i
seguenti indicatori: l’Isee (Indica-
tore della situazione economica
equivalente) del nucleo familiare
per le persone fisiche e i titolari di
ditte individuali in regimi fiscali
semplificati; l’indice di liquidità e
l’indice Alfa per i soggetti diversi
da persone fisiche e titolari di ditte
individuali in regimi fiscali sem-
plificati; l’indice Beta per i condo-
mini. Certificazioni specifiche
sono inoltre previste per le ammi-
nistrazioni pubbliche (articolo 1,
comma 2, del Dlgs n. 165/2001) e
per i soggetti colpiti da eventi at-

mosferici, calamità naturali, in-
cendi o altro evento eccezionale
che abbiano determinato l’inagi-
bilità totale dell’unico immobile
adibito a uso abitativo in cui risie-
dono i componenti del nucleo fa-
miliare o dell’unico immobile
adibito a studio professionale o
sede dell’impresa. Come previsto
dal decreto del 27 dicembre 2024,
Agenzia delle entrate-Riscossione
ha reso disponibile nella sezione
“Rateizzazione” del sito
www.agenziaentrateriscossione.g
ov.it il servizio “Rateizzazioni Do-
cumentate – Simula il numero
delle rate” per verificare, preven-
tivamente, se sussiste la tempora-
nea situazione di obiettiva
difficoltà economico-finanziaria e,
in caso positivo, il numero mas-
simo di rate concedibili e l’im-
porto indicativo delle stesse. Per
le richieste di piani di rateizzazioni
fino a 120 rate mensili, i contri-
buenti possono utilizzare la modu-
listica disponibile sul sito di AdeR
e agli sportelli, predisposta per le
diverse casistiche previste, e in-
viarla, corredata dalla documenta-
zione a supporto, tramite Pec
oppure presentarla, previo appun-
tamento, agli sportelli.

"Combattere lo sfruttamento, in
particolare quello minorile, è la
strada maestra per costruire un fu-
turo migliore per tutta la società".
Così il Papa nell'udienza generale.
"E allora dobbiamo chiederci - ha
detto Francesco -: io cosa posso
fare? Prima di tutto dovremmo ri-
conoscere che, se vogliamo sradi-
care il lavoro minorile, non
possiamo esserne complici. E
quando lo siamo? Ad esempio
quando acquistiamo prodotti che
impiegano il lavoro dei bambini.
Come posso mangiare e vestirmi
sapendo che dietro quel cibo o que-
gli abiti ci sono bambini sfruttati,
che lavorano invece di andare a
scuola?". "La consapevolezza su
quello che acquistiamo è un primo
atto per non essere complici", ha
aggiunto ed ancora: “Nelle nostre
società, purtroppo, sono molti i
modi in cui i bambini subiscono
abusi e maltrattamenti. L’abuso sui
minori, di qualunque natura esso
sia, è un atto spregevole, è un atto
atroce. Non è semplicemente una
piaga della società, no, è un cri-
mine; è una gravissima violazione
dei comandamenti di Dio. Nessun
minore dovrebbe subire abusi.
Anche un solo caso è già troppo”.
Di fronte a tutto ciò bisogna “risve-
gliare le coscienze, praticare vici-
nanza e concreta solidarietà con i
bambini e i ragazzi”, esorta Fran-
cesco, che chiede di “costruire fi-
ducia e sinergie” tra quanti si
impegnano per offrire ai minori
“opportunità e luoghi sicuri in cui
crescere sereni”. L’analisi del Papa
è chiara: oggi sono i più piccoli a
pagare il “prezzo maggiore” delle
“povertà diffuse”, della “carenza di
strumenti sociali di supporto alle
famiglie”, della “marginalità au-
mentata negli ultimi anni insieme
con la disoccupazione” e della
“precarietà del lavoro”. E nelle
grandi città dove c’è più “divario
sociale” e “degrado morale”, “ci
sono ragazzini impiegati nello
spaccio di droga e nelle più dispa-
rate attività illecite”, tra l’altro, “a
volte tragicamente” anche “indotti
a farsi “carnefici” di altri coetanei,
oltre che a danneggiare sé stessi, la
propria dignità e umanità”. France-

sco ripete il suo rammarico per
l’indifferenza verso “queste vite
smarrite” che si incontrano “in
strada, nel quartiere della parroc-
chia” e ricorda un ragazzo argen-
tino chiamato Loan che "è stato
rapito e non si sa dov’è. E una delle
ipotesi è che è stato mandato per
togliere gli organi, per fare tra-
pianti". Questo si fa. Sapete bene.
Questo si fa. Alcuni tornano con la
cicatrice, altri muoiono. Per questo
io vorrei oggi ricordare questo ra-
gazzo Loan. Ci costa riconoscere
l’ingiustizia sociale che spinge due
bambini, magari abitanti dello
stesso rione o condominio, a im-
boccare strade e destini diametral-
mente opposti, perché uno dei due
è nato in una famiglia svantaggiata.
Una frattura umana e sociale inac-
cettabile: tra chi può sognare e chi
deve soccombere. Ma Gesù ci
vuole tutti liberi e felici. Allora bi-
sogna fermarsi, “prestare ascolto
alla sofferenza di chi non ha voce,
di chi non ha istruzione”, sollecita
il Pontefice. “Per costruire un fu-
turo migliore” occorre “combattere
lo sfruttamento, in particolare
quello minorile”, perchè così si può
costruire un futuro migliore per
tutta la società, spiega il Papa, che
suggerisce in che modo ciascuno
può contribuire.  Prima di tutto do-
vremmo riconoscere che, se vo-
gliamo sradicare il lavoro minorile,
non possiamo esserne complici. E
quando lo siamo? Ad esempio
quando acquistiamo prodotti che
impiegano il lavoro dei bambini.
Come posso mangiare e vestirmi
sapendo che dietro quel cibo o que-
gli abiti ci sono bambini sfruttati,

che lavorano invece di andare a
scuola? La consapevolezza su
quello che acquistiamo è un primo
atto per non essere complici. Ve-
dete da dove vengono quei pro-
dotti.  Francesco richiama alla
responsabilità pure “le istituzioni,
comprese quelle ecclesiali, e le im-
prese”: “possono fare la differenza
spostando i loro investimenti verso
compagnie che non usano e non
permettono il lavoro minorile”. Poi
lancia un appello a livello interna-
zionale e si rivolge in particolare ai
cronisti perché sia portato alla luce
lo sfruttamento dei minori e vi si
ponga fine. Molti Stati e Organiz-
zazioni Internazionali hanno già
emanato leggi e direttive contro il
lavoro minorile, ma si può fare di
più. Esorto anche i giornalisti, ci
sono alcuni giornalisti, anche lì, ci
sono giornalisti a fare la loro parte:
possono contribuire a far conoscere
il problema e aiutare a trovare so-
luzioni. Non abbiate paura, denun-
ciate, denunciate queste cose.
Infine il Papa ringrazia quanti si
impegnano a favore dei bambini e
ricorda Madre Teresa di Calcutta,
che è stata al fianco di tanti bam-
bini “tra i più disagiati e dimenti-
cati”: “con la tenerezza e
l’attenzione del suo sguardo, lei
può accompagnarci a vedere i pic-
coli invisibili - dice - i troppi
schiavi di un mondo che non pos-
siamo lasciare alle sue ingiustizie.
Perché la felicità dei più deboli co-
struisce la pace di tutti”. E termi-
nando la sua catechesi propone un
testo della religiosa premio Nobel
per la pace per dare “voce ai bam-
bini”:

Papa Francesco:
“Atroce l’abuso su bambini
Non essere complici
dello sfruttamento minorile”

PRIMO PIANO
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L'ufficio del primo ministro
israeliano Netanyahu ha an-
nunciato oggi 16 gennaio che
il suo Governo non si riunirà
per approvare l’accordo di
cessate il fuoco a Gaza a
causa di quella che ha de-
scritto come una “crisi del-
l’Ultimo minuto” causata da
Hamas.
Nella dichiarazione si accusa
Hamas di aver rinnegato al-
cune parti dell'accordo nel
tentativo di "estorcere conces-
sioni dell'ultimo minuto", ma
.non sono stati divulgati det-
tagli specifici sui presunti
cambiamenti.
Il Primo Ministro e Ministro
degli Esteri del Qatar, Sheikh
Mohammed bin Abdulrah-
man bin Jassim Al Thani,
aveva confermato durante una
conferenza stampa a Doha
che era stato raggiunto un ac-
cordo di cessate il fuoco tra
Israele e Hamas. Doha è stata
la città ospitante per i nego-
ziati che hanno portato all'ac-
cordo.
Contemporaneamente, il pre-
sidente degli Stati Uniti Biden
ha annunciato l'accordo du-
rante un discorso di addio alla
Casa Bianca. L'accordo, me-
diato con la mediazione del
Qatar, è visto come un passo
significativo verso la risolu-
zione del conflitto in corso a
Gaza, con disposizioni chiave

tra cui il rilascio degli ostaggi
e lo scambio di prigionieri pa-
lestinesi. Biden e Al Thani
hanno svelato un accordo di
cessate il fuoco a Gaza pro-
gettato per garantire il rilascio
di 33 ostaggi in sei settimane.
In cambio, Israele avrebbe ri-
lasciato centinaia di prigio-
nieri palestinesi e si sarebbe
ritirato da parti significative di
Gaza. Mercoledì anche le
forze allineate con l’Iran in
Iraq e Yemen hanno annun-
ciato la sospensione dei loro
attacchi contro Israele in se-
guito all'accordo di cessate il
fuoco. La decisione delle fa-
zioni militanti della regione,
che ora appare incerta alla
luce dell'annuncio di Neta-
nyahu, riflette un cambia-
mento nelle dinamiche
regionali influenzato dal ces-
sate il fuoco. Inizialmente era
previsto che il governo israe-
liano ratificasse l'accordo gio-
vedì, ma il ritardo segnala
crescenti tensioni mentre en-
trambe le parti tentano di de-
finire i termini del cessate il
fuoco. Izzat al-Rashq, un alto
funzionario di Hamas, ha af-
fermato che il gruppo mili-
tante "è impegnato a rispettare
l'accordo di cessate il fuoco,
annunciato dai mediatori". Il
Ministero degli Esteri israe-
liano ha dichiarato mercoledì
mattina che il Ministro degli

Esteri Gideon Saar ha inter-
rotto il suo viaggio in Europa
"in seguito ai progressi nei ne-
goziati per il rilascio degli
ostaggi" e "tornerà in Israele
stasera per partecipare alle di-
scussioni e alle votazioni pre-
viste nel Consiglio di
sicurezza e nel governo", se-
condo una dichiarazione pub-
blicata da numerosi organi di
informazione.
L'accordo, visto come un po-
tenziale punto di svolta nel
conflitto, ora è circondato dal-
l'incertezza mentre i negozia-
tori lavorano per risolvere la
situazione di stallo.

GiElle

E’ stato il primo ministro
degli Qatar, Mohammed bin
Abdulrahman Al Thani, ad
annunciare che il cessate il
fuoco tra Israele e Hamas
entrerà in vigore domenica
19 gennaio. Al Thani ha così
confermato formalmente
l’intesa, dopo numerose
fonti e l’annuncio da parte
del presidente eletto Donald
Trump, che con un messag-
gio su Truth ha voluto inte-
starsi il merito dell’accordo
arriva dopo un anno e tre
mesi di guerra e oltre 46.700
morti. L’accordo c’è, ha
detto il premier del Qatar,
ma servono alcuni giorni
per farlo entrare in vigore in
modo adeguato. “Aspet-
tiamo che non ci saranno at-
tacchi nei prossimi giorni”. 

Netanyahu rinvia
l’accordo di cessate
il fuoco a Gaza Almeno 46.584: è il numero

delle persone palestinesi uccise
nella Striscia di Gaza, di cui
12.329 alunni e studenti, mille
operatori medico-sanitari, 300
umanitari e 160 giornalisti dal
lancio dell’operazione militare
israeliana. Sono invece 94 gli
ostaggi israeliani ancora dete-
nuti da Hamas. Cifre che rac-
contano una guerra che
prosegue da oltre 15 mesi, e
che terminerà (almeno tempo-
raneamente) domenica prossima. L’intesa che fa finalmente ta-
cere le armi permette alla popolazione di Gaza di pensare alla
ricostruzione di un territorio grande appena 365 chilometri qua-
drati, ma che secondo le Nazioni Unite ha subito la distruzione
di oltre i tre quarti di strade, infrastrutture ed edifici. Si tratta
dell’operazione militare più violenta che Tel Aviv abbia mai
condotto contro l’enclave palestinese, a seguito all’aggressione
delle brigate al-Qassam – movimento armato alleato di Hamas
– nel sud di Israele il 7 ottobre 2023, al culmine di decenni di
conflitto: a sorpresa, decine di combattenti hanno preso d’as-
salto un festival di musica con centinaia di partecipanti anche
stranieri, insieme ad alcuni villaggi e kibbutz. Il bilancio è stato
di oltre 1.200 morti e circa 250 persone prese in ostaggio, tra
cui anche bambini e anziani. Questa azione, subito condannata
dalla comunità internazionale a partire da Stati Uniti e Unione
europea, ha portato il governo guidato dal premier Benjamin
Netanyahu a lanciare un’operazione militare a Gaza volta a
“sradicare una volta per tutte” la presenza di Hamas. Dopo in-
numerevoli attacchi a case, scuole, campi profughi e ospedali
accusati di ospitare depositi di armi e combattenti palestinesi,
alcune nazioni hanno iniziato a sostenere che il diritto di Israele
a difendersi non possa implicare la violazione delle norme del
diritto internazionale, a partire dagli attacchi indiscriminati sui
civili e il blocco pressoché totale all’ingresso di cibo, acqua,
medicinali, corrente elettrica e carburante. l Sudafrica è arrivato
al punto di denunciare Israele alla Corte internazionale di giu-
stizia per crimini di genocidio, mentre a novembre la Corte pe-
nale internazionale ha deciso di spiccare un mandato di arresto
internazionale contro Netanyahu per crimini di guerra e contro
l’umanità, riconoscendo tra questi il reato di “affamare” intere
comunità. Un fatto inedito per un primo ministro israeliano,
anche se mandati analoghi hanno colpito anche i capi di Hamas,
a partire da Yahya Sinwar. La vicenda ha spaccato sia l’opi-
nione pubblica interna che le diplomazie straniere: se, ad esem-
pio, il Congresso degli Stati Uniti ha votato sanzioni contro la
Corte dell’Aia nel tentativo di annullare il mandato di arresto
contro Netanyahu, è cresciuto ancora il numero di Paesi che
hanno riconosciuto ufficialmente lo Stato di Palestina che com-
prenderebbe non solo Gaza ma anche i Territori occupati di Ci-
sgiordania e Gerusalemme est. Proprio in questi giorni la
Norvegia sta ospitando una conferenza per realizzare la cosid-
detta “soluzione dei due Stati”, prefigurata dai cosiddetti Ac-
cordi di Oslo del 1993, anche per porre fine alle crescenti
violenze tra palestinesi residenti e coloni negli insediamenti
israeliani illegali. In Israele invece un recente sondaggio con-
dotto dal quotidiano israeliano Maariv rivela che il 74% degli
intervistati auspica un cessate il fuoco per riportare a casa gli
ostaggi in sicurezza, così come chiedono da mesi anche i fa-
miliari dei rapiti.

Quasi 50.000 palestinesi
uccisi a Gaza in 15 mesi
Tre israeliani su quattro
volevano il cessate il fuoco

Hamas e Israele 
trovano l’accordo 
su una tregua che
scatterà domenica  
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“L’Italia accoglie con grande fa-
vore l’annuncio di un accordo
per un cessate il fuoco a Gaza e
il rilascio degli ostaggi nelle
mani di Hamas e si congratula
con Egitto, Qatar e Stati Uniti
per il risultato raggiunto dopo un
lungo impegno negoziale che il
Governo italiano, anche in qua-
lità di Presidenza del G7, ha
sempre sostenuto con convin-
zione”. E’ quanto afferma Pa-
lazzo Chigi in una nota. “L’Italia
– prosegue il comunicato – ha
seguito da vicino sin dall’inizio
la dolorosa vicenda degli ostaggi
nelle mani di Hamas e si aspetta
ora che tutti gli ostaggi possano
finalmente tornare alle loro fami-
glie. Il cessate il fuoco fornisce
un’importante opportunità per
aumentare in maniera consi-
stente l’assistenza umanitaria
alla popolazione civile di Gaza.
L’Italia continuerà a impegnarsi
in questo ambito, anche attra-
verso l’iniziativa ‘Food for
Gaza’ incentrata sulla sicurezza
alimentare e la salute”.

“L’Italia – sottolinea Palazzo
Chigi – è pronta a fare la sua
parte, insieme ai partner euro-
pei e internazionali, per la sta-
bilizzazione e la ricostruzione
di Gaza e per consolidare in
modo permanente la cessazione
delle ostilità, anche nell’ottica
di rilanciare un processo poli-
tico verso una pace giusta e du-
ratura in Medio Oriente, basata

sulla soluzione dei due Stati,
con Israele e uno Stato di Pale-
stina che vivano fianco a fianco
in pace e sicurezza, all’interno
di confini mutualmente ricono-
sciuti”, conclude la nota. Da re-
gistrare poi la presa di
posizione della Farnesina con il
suo ministro degli Esteri, Ta-
jani: “Ieri ho incontrato Tajani
e Nordio e vi confermo che non

ci saranno problemi per il
primo ministro Benjamin Neta-
nyahu a venire a Roma“. Lo ha
detto il ministro degli Esteri
israeliano Gideon Sa’ar, nel
corso di un incontro alla Sina-
goga maggiore di Roma con i
rappresentanti delle comunità
ebraiche in Italia. 
Sa’ar è nella capitale da ieri,
per un bilaterale in Farnesina
con il vicepremier e ministro
degli Affari esteri e della Coo-
perazione internazionale Anto-
nio Tajani. A novembre il
primo ministro Benjamin Neta-
nyahu è stato raggiunto, in-
sieme all’ex ministro della
difesa Yoav Gallant e dal co-
mandante di Hamas Moham-
med Deif, da un mandato di
cattura internazionale per cri-
mini di guerra e contro l’uma-
nità commessi nella guerra a
Gaza dal 7 ottobre 2023. “È
tutto molto chiaro, ci sono delle
immunità e le immunità vanno
rispettate“, ha confernato lo
stesso Tajani.

Quaranta due giorni più recu-
pero. Quarantadue giorni per
trasformare l’accordo di tre-
gua temporaneo tra Israele e
Hamas in una pace definitiva,
e se non bastasse – ha detto
Biden – il cessate il fuoco re-
sterà in vigore. Il recupero, ap-
punto. L’intesa che entrerà in
vigore domenica è, come ha
sottolineato il presidente
uscente degli Stati Uniti,
molto simile al quadro in tre
fasi progettato da Biden a fine
maggio. In base a quella pro-
posta Israele e Hamas avreb-
bero prima osservato un
cessate il fuoco di sei setti-
mane in cui Hamas avrebbe
rilasciato donne, uomini an-
ziani e ostaggi malati in cam-
bio del rilascio dei palestinesi
incarcerati da Israele, e poi
600 camion carichi di aiuti
umanitari sarebbero entrati a
Gaza ogni giorno. La prima
fase dell’accordo che comun-
que deve essere ancora for-
malmente ratificato dal
gabinetto israeliano, include il
ritiro delle forze israeliane a
est, lungo il confine di Gaza.
Hamas rilascerà 33 prigionieri
israeliani, tra cui donne, bam-
bini, anziani, feriti o malati. In
cambio, Israele rilascerà al-
cuni prigionieri, ma non si sa
ancora quanti. In questa prima
fase è previsto il ritorno degli

sfollati alle loro case e il viaggio
dei feriti e dei malati per rice-
vere cure, con l’aumento del
flusso di aiuti umanitari e di soc-
corso in tutta la Striscia di Gaza,
nonché la ristrutturazione di
ospedali, centri sanitari e panet-
terie. Sarà consentito l’ingresso
di carburante e di attrezzature
per la protezione civile, nonché
di beni di prima necessità per gli
sfollati che hanno perso le loro

case. Biden ha detto anche che
durante le prossime sei setti-
mane, Israele negozierà le di-
sposizioni necessarie per la
seconda fase: “La fine definitiva
della guerra”. Ma ci sono “una
serie di dettagli” da negoziare
per passare dalla prima alla se-
conda fase. Se i negoziati doves-
sero durare più di sei settimane,
il cessate il fuoco continuerà fin-
ché continueranno i negoziati.

Nella seconda fase è previsto
uno scambio con il rilascio di
tutti gli ostaggi ancora in vita,
compresi i soldati maschi, e il
ritiro di tutte le restanti forze
israeliane da Gaza, con la tra-
sformazione del cessate il fuoco
da temporaneo in permanente.
La terza fase dell’accordo pre-
vede che le spoglie degli
ostaggi uccisi a Gaza vengano
restituite alle loro famiglie. Si

stima che a Gaza ci siano an-
cora circa 100 ostaggi, anche se
le autorità israeliane ritengono
che circa 35 di questi siano in
realtà morti. Hamas ha confer-
mato l’accordo di cessate il
fuoco in una dichiarazione su
Telegram, definendolo un “suc-
cesso per il nostro popolo” e lo-
dando la “leggendaria
resilienza” dei cittadini di Gaza
di fronte alla guerra.

Tre fasi, 42 giorni
più recupero: cosa
prevede l’accordo
tra Israele e Hamas

La soddisfazione di
Palazzo Chigi sull’accordo
Tajani fa sapere a Netanyhau che
se verrà  in Italia non sarà arrestato



venerdì 17 gennaio 2025

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

ESTERI
14

di Giuliano Longo

Proseguono gli attacchi ucraini
contro le infrastrutture delle re-
gioni russe con droni che colpi-
scono sempre più in profondità il
territorio russo. Dopo quello
dell’altro ieri che ha raggiunto
strutture a 800 chilometri dal con-
fine ru ucraino con 200 fra droni
e missili occidentali, la scorsa
notte 27 droni  ucraini sono stati
abbattuti nelle regioni russe..  
Il governatore della regione di
Voronezh, Alexander Gusev, ha
dichiarato che un deposito petro-
lifero è stato danneggiato, succes-
sivamente veniva  pubblicato un
post sul locale canale TG, se-
condo il quale la regione è stata
attaccata da più di 10 droni, la
maggior parte dei quali puntati
contro un deposito petrolifero nel
distretto di Liskinsky. Non ci
sono state vittime tra la popola-
zione civile ma per domare l’in-
cendio decine di attrezzature e
due treni antincendio sono stati
schierati per combattere le
fiamme che hanno  inghiottito di-
versi serbatoi di carburante. Se-
condo il goeveratore non vi è
alcuna minaccia per la popola-
zione civile. Inoltre, questo inci-
dente non influirà sulla
disponibilità di carburante e lu-
brificanti nella regione. Ma ormai
è un botta e risposta continuo, ad
ogni attacco aereo ucraino corri-
sponde il lancio di una seva  di
droni e missili russi. Stanotte mis-
sili russi hanno colpito nella re-
gione ucraina  di Sumy, al
momento della rotazione del-
l'equipaggiamento e del perso-
nale militare che sarebbe stato
annientato. Si tratta del quartier
generale del gruppo delle forze
armate ucraine, i cui ufficiali
hanno l'invasione della regione
russa di Kursk. Con un attacco
missilistico nell’area delle città di
Stryi e Drohobych, nella regione
dell’Ucraina di Lviv,ai confini
della Polonia,  le forze aerospa-
ziali russe colpito uno dei più

grandi impianti di stoccaggio di
gas dell’Ucraina con una capacità
di oltre 17 miliardi di metri cubi.
Questo veniva utilizzato non solo
per le necessità di Kiev, ma anche
per il transito del gas verso i paesi
europei, soprattutto in inverno. Il
Ministero della Difesa russo ha
definito questo attacco la risposta
della Russia agli attacchi delle
forze armate ucraine con i missili
ATACMS e Storm Shadow nelle
nostre regioni, nonché all’attacco
a una stazione di compressione a
Kuban. Nel frattempo il Mini-
stero della Difesa russo  annun-
ciato un nuovo scambio di
prigionieri di guerra, attualmente
i combattenti liberati si trovano
nel territorio della Bielorussia,
dove ricevono cure mediche
prima di essere rimandati in pa-
tria. Secondo quanto riferito, que-
sti sarebbero gravemente feriti.
Regione di Kursk
Secondo il Ministero della Difesa
russo, il gruppo di truppe Nord ha
sconfitto formazioni di carri ar-
mati, meccanizzati pesanti e nove
brigate ucraine negli insediamenti
di Viktorovka, Guevo, Kurilovka,
Lebedevka, Malaya Loknya, Ma-
khnovka, Nikolaevo-Daryino,
Nikolsky, Novaya Sorochina,
Sverdlikovo e Cherkasy Pore-
chnoe. .Gli attacchi tattici opera-

tivi, dell'aviazione militare e del-
l'artiglieria hanno colpito la ma-
nodopera e l'equipaggiamento
ucraine nelle aree degli insedia-
menti di Viktorovka, Zamostye,
Ivashkovsky, 1° Knyazhiy, Ko-
sitsa, Kruglenkoye, Kurilovka,
Loknya, Martynovka, Melovoy,
Mirny, Mikhailovka, Pogrebki,
Sudzha, Yuzhny, così come Ba-
sovka, Belovody, Veselovka,
Zhuravka e Yunakovka nella re-
gione di Sumy in Ucraina.
Il comando delle forze armate
ucraine, a causa di problemi con
la careza di personale  personale,
ha iniziato a dirottare nella re-
gione unità d'élite delle forze ope-
rative speciali. I militari
addestrati in Europa, hanno im-
mediatamente tentato un contrat-
tacco, ma sono stati respinti da
artiglieria e droni russi. Ma risulta
anche che al momento dei falliti
attacchi, le forze armate ucraine
abbiano impiegato cittadini ap-
pena mobilitat, che si sono arresi.  
Direzione
Aleksandro-Kalinovskoe
L'operazione per occupare Dzer-
zhinsk (Toretsk in russo) sta gra-
dualmente giungendo alla sua
conclusione. Gli aerei d'attacco
russi sono riusciti a prendere
piede con successo nel sito indu-
striale della miniera di Santa Ma-
trona Moskovskaya.
Anche fonti ucraine riconoscono
l’avanzata russa in direzione delle
“parti nord-occidentali e setten-
trionali della città e in direzione
dell’impresa Toretskugol, nel-
l’area del deposito automobili-
stico Toretskugol e in direzione

del cumulo dei detriti della mi-
niera di Fomikha. "Sulla base
pubblicati dal canale ucraino
Rybar tg, l’avanzata russa è arri-
vata a una base di riparazione al
villaggio di Komsomol, situato
alla periferia settentrionale del
confine amministrativo di Dzer-
zhinsk. Attualmente, sotto il con-
trollo delle forze armate ucraine ci
sono ancora solo pochi cumuli di
rifiuti nella parte nord-orientale
della città (circa il 5-10% del ter-
ritorio dell'insediamento), mentre
l’occupazione della miniera To-
retskaya  significherebbe la com-
pleta “liberazione”  di Dzerzhinsk
da parte delle truppe russe. Al mo-
mento riprese aeree dimostrano
che le battaglie per l'ultimo ba-
stione ucraino di difesa della città
sono già iniziate. Le forze ucraine,
supportate dalla logistica manten-
gono per ora le posizioni ma blog-
ger militari di Kiev ne prevedono
a breve la completa occupazione.
Direzione
Krasnoarmeyskoe/Pokrovskoe
Il Ministero della Difesa russo ha
annunciato ufficialmente l’occu-
pazione  di questo insediamento
ucraino in direzione sud-est di
Novoelizvetovka. Secondo i cor-
rispondenti militari , le unità d'as-
salto russe hanno attraversato le
piantagioni nei campi a nord-est
di Kotlino fino alla strada T0406
che dista a 4 chilometri.  Prose-
guono intensi i combattimenti a
Zverevo presso la diga dove i
russi hanno stabilito delle teste di
ponte ancora sotto attacco
ucraino. Nella zona di Novou-
krainka gli ucraini stanno resi-
stendo all’avanzata dei gruppi
d'assalto russi. Continuano i com-
battimenti per la roccaforte
ucraina sulle alture a nord di Ze-
lyony e Dachensky.  Gli intensi
combattimenti non si placano a
Lysovka dove i russi attacano
anche nella zona di Promin, Mi-
rolyubovka, Elizavetovka. A Ba-
ranovka e nelle roccaforti più in
alto oltre il fiume gli ucraini resi-
stono, ma i russi sono già arrivati
a Tarasovka 
Altre direzioni
e sezioni del fronte
In direzione Kurakhovsky, unità
delle forze armate russe sono
avanzate da Yantarny lungo la
riva destra del fiume Sukhiki
Yalov. I combattimenti conti-

Fronte ucraino, ultime notizie
di un conflitto inarrestabie

di Gino Piacentini

La Cina ha annunciato un am-
bizioso progetto che la porterà
a realizzare la più grande diga
idroelettrica del mondo. Si-
tuata sul corso inferiore del
fiume Yarlung Zangbo, in
Tibet, l'opera promette una
produzione energetica colos-
sale, stimata in 300 TWh al-
l'anno, ma solleva serie
preoccupazioni a livello am-
bientale e sociale. L'investi-
mento previsto per questo
mega-progetto è stimato in
oltre 127 miliardi di dollari,
rendendolo una delle infra-
strutture energetiche più co-
stose mai realizzate. La Cina,
già protagonista della gigan-
tesca diga delle Tre Gole sul
fiume Yangtze, dimostra an-
cora una volta la sua ambi-
zione di dominare il settore
energetico idroelettrico. Tut-
tavia, le grandi dighe idroelet-
triche, come insegna
l'esperienza della diga delle
Tre Gole, comportano pesanti
conseguenze. Il trasferimento
forzato di oltre 1,4 milioni di
persone per far spazio alla
diga delle Tre Gole è solo un
esempio degli impatti sociali
di queste mega-opere. Inoltre,
la costruzione di una diga può
alterare gli ecosistemi fluviali,
provocare inondazioni e sic-
cità a valle e persino influen-
zare il clima locale. Il fiume
Yarlung Zangbo, noto come
Brahmaputra in India e Ban-
gladesh, è una risorsa vitale
per milioni di persone. La co-
struzione della diga, secondo
alcuni esperti, potrebbe alte-
rare il flusso del fiume, met-
tendo a rischio l'agricoltura, la
pesca e l'approvvigionamento
idrico di questi paesi. L'India,
in particolare, ha espresso pre-
occupazione per i potenziali
impatti negativi del progetto
sulla sua popolazione e ha
chiesto alla Cina di garantire

che gli interessi degli stati a
valle non vengano danneggiati.
Il progetto della nuova diga
idroelettrica in Tibet è destinato
a generare un intenso dibattito a
livello internazionale. La Cina,
da un lato, punta a consolidare

il suo ruolo di leader mondiale
nel settore delle energie rinno-
vabili, mentre dall'altro deve af-
frontare le critiche di chi teme le
conseguenze ambientali e so-
ciali di un'opera di questa por-
tata.

In Cina nasce
la diga idroelettrica
più grande al mondo
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nuano nella periferia orientale di
Dachny. Al di là dei fiumi Vol-
chya e Orlova, le posizioni delle
forze armate ucraine a nord-ovest
di Shevchenko sono state espu-
gnate, continuano invece gli at-
tacchi all'area fortificata ucraina
a sud-ovest di Petropavlov. In di-
rezione di Velikonovoselkovsky,
nell'area di Novy Komar, i com-
battenti del gruppo di truppe
russe Vostok sono avanzati  fino
al ponte sul Mokrye Yaly a No-
voocheretovaty (o meglio, verso
ciò che ne restava).  In direzione
di Dnepropetrovsk, unità delle
forze armate russe hanno preso
presero il controllo di Novoan-
dreevka, mentre continua “la pu-
lizia” a Yasenevoy, dove le forze
armate ucraine resistono ancora
nella zona delle fattorie alla peri-
feria nord-occidentale. Sribnoye
(Serebryanoye), dove tuttavia
sono già intervenuti gli aerei d'at-
tacco, così come nell'adiacente
Zaporozhye. 
Le novità da Kiev
La direzione principale dell’intel-
ligence ucraina ha cercato di of-
frire alle unità delle forze armate
russe un milione di dollari per ab-
bandonare Gorlovka, inviando l
100mila dollari come “paga-
mento anticipato”. L’operazione
è stata sventata  dalle forze di
controspionaggio militare russo
che ha così determinato l’ubica-
zione delle unità delle forze ar-
mate ucraine e il percorsi delle
loro colonne di trasporto, sui
quali sono stati lanciati poi dove
pesanti attacchi.  Vladimir Zelen-
skyj, ha affermato di aspettarsi un
lavoro attivo nello spirito del con-
cetto di “pace attraverso la forza”
e che il contingente militare dei
paesi europei potrebbe diventare
parte delle garanzie di sicurezza
per l'Ucraina, ma ciò non è suffi-
ciente come è stato confermato
nell’incontro con il leader britan-
nico Keir Starmer, il quale pro-
mette  la firma di un patto di
sostegno a kiev per i prossimi 100
anni. . I deputati della Verkhovna
Rada ucraina hanno votato per la
quattordicesima volta a favore
dell'estensione della legge mar-
ziale in Ucraina, questa volta fino
al 9 maggio 2025, il prossimo
passo di Kiev sarà quello di ab-
bassare l’età di leva a 18 anni. La
deputata ucraina  Maryana Bezu-
glaya ha invitato Trump a sospen-
dere le forniture di armi
all'Ucraina fino al licenziamento
dell'attuale comandante in capo
delle forze armate ucraine, Ale-
xander Syrsky . In connessione
con l'attacco missilistico delle

forze armate russe contro un im-
pianto di stoccaggio del gas nella
regione di Lviv, l'ex capo dell'am-
ministrazione presidenziale
ucraina Viktor Baloga ha propo-
sto di vendere il sistema di tra-
sporto del gas (GTS) dell'Ucraina
agli Stati Uniti così i russi non
potranno bombardarlo.
Conclusione  
Le innegabili avanzate russe nel
Donbass dove ormai sono state
occupate quasi tutte le aree car-
bonifere, minerarie e industriali,
coincide con la sostanziale stabi-
lità delle altre aree del Fronte. In
particolare nella regione russa di
Kursk dove Mosca non riesce ad
ottenere risultati definitivi per li-
berare quell’area. Pare quindi che
il conflitto si vada sviluppando in
attacchi e cotrattacchi di droni e
missili a lunga distanza, con la
differenza che oggi Kiev riesce a
penetrare a centinaia di chilome-
tri in territorio russo, mentre i
missili di Mosca proseguono
nello smantellamento delle strut-
ture energetiche ucraine. E’ evi-
dente che Kiev sta sfruttando
intensamente i recenti riforni-
menti di armi e materiali occiden-
tali sviluppando anche la propria
produzione locale di droni avan-
zati, ma le sue azioni all’interno
della Federazione russa hanno
una indubbia risonanza mediatica
in occidente, ma hanno scarso
peso dal punto di vista militare.
D’altra parte Kiev dispone di li-
mitate (e costosissime) risorse
missilistiche occidentali, mentre
Mosca persegue la strategia del
lento rullo compressore grazie
proprio alla sua dotazione aero-
spaziale.  Non solo, ma Putin con
l’occupazione ormai confermata
di importanti territori di Don-
bass,Donetsk e Lugansk, può
sempre convincere l’opinione
pubblica russa di aver raggiunto
gli obiettivi iniziali della sua co-
siddetta “operazione militare spe-
ciale”. Uno dei motivi di fondo
per i quali non accetterà mai di ri-
nunciare a questi territori che pe-
raltro avranno per Mosca  un
valore economico risarcitorio.

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net

L’addio di Biden. Il presidente
uscente degli Stati Uniti Biden
avverte: in America sta emer-
gendo un’ “oligarchia” di ultra-
ricchi. Il suo discorso di
commiato alla nazione, pochi
giorni prima di lasciare la Casa
Bianca a un uomo che di-
sprezza, Donald Trump, è
amaro. Uno speech di circa 17
minuti, nei binari di una tradi-
zione che risale a George Wa-
shington. Dallo Studio Ovale
Biden ha espresso preoccupa-
zione per la “pericolosa concen-
trazione di potere”: “Oggi, in
America sta prendendo forma
un’oligarchia di estrema ric-
chezza, potere e influenza che
minaccia letteralmente l’intera
democrazia, i nostri diritti e le
nostre libertà fondamentali”.
Riecheggiando i toni allarmati
con cui il presidente Dwight Ei-
senhower mentre lasciava la
Casa Bianca aveva evocato la
minaccia del complesso mili-
tare industriale mentre, Biden
ha parlato di una nuova era di
pericolo rappresentata dai so-
cial media, dall’intelligenza ar-
tificiale e dai broker tecnologici
miliardari e milionari che com-
pongono l’amministrazione en-
trante di Trump. “Sono
altrettanto preoccupato per la
potenziale ascesa di un com-
plesso industriale tecnologico
che può rappresentare un peri-
colo reale anche per il nostro
Paese”, ha detto. 

“Gli americani
sono sepolti da
una valanga di
d is informa-
zione e di in-
formazioni
errate, che
permettono
l’abuso di po-
tere. La stampa libera si sta
sgretolando… i social
media stanno rinun-
ciando a verificare i fatti.
La verità è soffocata
dalle bugie raccontate
per il potere e per il pro-
fitto”. Biden ha dedicato gran
parte del discorso ad esortare gli
americani a restare impegnati
nel processo democratico e a
continuare a lottare contro il
cambiamento climatico. “Il po-
tere vuole esercitare la sua in-
fluenza incontrollata per
eliminare i passi che abbiamo
intrapreso per affrontare la crisi
climatica, per servire i propri
interessi per il profitto”, ha af-
fermato. “Non dobbiamo essere
intimiditi a sacrificare il futuro,
il futuro dei nostri figli e dei no-
stri nipoti. Dobbiamo conti-
nuare a spingere in avanti e
spingere più forte”. “Dopo 50
anni al centro di tutto questo, so
che credere nell’idea di Ame-
rica significa rispettare le istitu-
zioni che governano una società
libera”. “Il nostro sistema di se-
parazione dei poteri, di controlli
ed equilibri, potrebbe non es-

sere perfetto, ma ha mantenuto
la nostra democrazia per quasi
250 anni, più a lungo di qual-
siasi altra nazione nella storia
che abbia mai tentato un espe-
rimento così audace”. Biden ha
chiesto limiti di mandato e una
riforma etica per la Corte Su-
prema, nonché il divieto per i
membri del Congresso di nego-
ziare in azioni. Inoltre “dob-
biamo modificare la
Costituzione per chiarire che
nessun presidente è immune dai
crimini che commette mentre è
in carica“. Biden ha ricono-
sciuto che molte delle sue poli-
tiche non sono riuscite a trovare
riscontro immediato tra gli
americani: “Ci vorrà del tempo
per sentire l’impatto completo
di tutto ciò che abbiamo fatto
insieme. Ma i semi sono pian-
tati, cresceranno e fioriranno
per i decenni a venire”.

L’addio di Biden
alla Casa Bianca
con un monito
agli americani
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